
azzum UFFICIALE
DEL REONO D'ITALIA

ANNO 1875 ROMA GIOÝEDP 2; AGOSTO NUN. 199

A SSO C IA ZIORI. TA.8«.bn I NSE IAz ießl.
Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento ROMA

, .
. . . .

IL 11 21 40 Ì Annunsi giudiziari, cent. 25; ogni altro qvviso cent. 39, per ogni linea di òolfiŠlf
Per tuttoil RegnoC 13 25 48 o spazio di linea.

Giornale senza Rendiconti
er u toilÌ¾e O , 1 9 AVVERTENER. - L6 ASSOOlazioni a le IRAntjziçai si ric4tgilŒ Å Ti ÔB

ReE r

n . .
U ne ser r rua o oe arate,. Lemas oceena i ipeer

DI BOTT iLRoma, i dei cc eg! n Tor V14 dellâQrfa

dal 1° del mese DIREZIONE: RoxA, Mhilstero de1PInferno.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ðrdine della Corona
d'Italia:.

Mga giroposta del Ministro datflattnione Pubblies, con de-
creti in data-del a luglio scorso:

A commendatore:
Danna cav. Casimiro, professore emerito della classe di lettere

nella R. Universitä di Torino.
Ad ulliziale:

Angins cav. Vincenzo, già professore df logica e antropologia nella
R. Università di Cagliari;

Traffi cav. Bott. Galeazzo, préfessofe- e preside della facoltà di
scienie frshihe, Ratarane inatemalliblie nellt& Univeniti di
Parma.

A cavaliere :

Antonelli dott. Giovanni, professore nelg Università gi Napoli;Distefano ing. Mario, professore nella Università di Catania;
Maurizi Luigi, professore nella Università di Roma;
Grillenzoni Carlo, professore e rettore nella Università di For-

rara;
Corradi cav. Alfonso, professore nella R. Università di Pavia;Orstdott. Francesco, id. id.;
Vidari avv. Ercole, id. id.
Cantieri dott. Alessandro, ailito alla cattedra di clinica medica

nella Università di Siena;
Corsani Gaetano, ingegnere del coinune di Pisa.
Sulla proposta del Ministro de1PIntei·no, con décreti in data

6 giugno scorso:
A cavaliere:

Auriti dott. Giuseppe, sindaco di Guardiagrele;I)e Lellis barone Lelio, conservatore delle ipoteche in Cliieti ;BeltramiGio. Batt., sindaco di Vescovato ;Peri Francisco, sindaco di Pinighettone;Dardanelli Pietro, già sindaco di Rocca dei Baldi;Torreri dott- Vincenzo, sindaco di Canale ;Rambaudi Toinmaso, sindaco di Sanfrò ; .Sica Melchiorre, sindaco di Alba ;Oliva Sebastiano, presidenté dell'Ospizio di carità di Fossano ;Angelini dott. Atitoliio, sindaco di Casellina e Torri;Sanzone Matteo, sinda:co di Cagnatio Varano ;141atte dott. Alessandro2 di Ilovino;

Gasparri a.vv. Rocco, di Riccari;
Bilancia Ortensio, di Volturare Appale ;
Mosca ayv. Francesco,,di Lucera
La PÎccirella v. Nabéieli, ŠÍ S. lËÀrco in Ëamis,;
IÊeclietti dott. Äntonio, di'iidaco diÔnstèlÏuccio Wininggîore;
Leone Basilio, äilidico di Castelltieció MSätWi;

E kum. aë¾(heria 29 deMa itacdoitå ägeinte demkýyf tdéi
Jáðfêtf dbl Réguicoatifik iraeguests Jaatetet

VÏTTófIO lAfÁNÏigtÉ II
ask áWAz1i òf bfô á àsä votöig »žrga Etiòàú

e- mi D¥fKCri •

Veduta la deliberazione 27 agoško 1878 detOdästglid pro-
vincible di P tèiig ògity gul vanwérg «dã¾tate fe segúúhti

- modificazioni alPelenco-dallé à ¿dkgminciglh -

1° Esclusione della linti foro ribo edrialdWroitraniiië;
2° Àggiúnta del géoltagainènto siii à Bednalda di qußllá

da Rotonda a Valsinai;
3° Aggiunta del proluñgántehto-di quella Grace Parisi Sa-

landra-Ferrandína sino slPiricantro della Nazionale Apptito-
Lucana;
4° Aggiunta del prolungamento della s€rada Etì«nzåkon-

temurro sino alfincontro di quella Potenza-Saint'Aitángélo;
Veduti i Nostri decreti 30 gennaio 1868, 25febbraio1872,

4 maggio e 17 agosto 1873riftettenti la classificazione delle
strade provinciali di Potenza;
Veduto il ricorso del comune di Bernalda contro Pesolu-

sione dalPelenco della strada Pomarico-Bernalda-Torremare,
nonchè quelli dei- comuni di Grassano e di Grottole contro
la giunta nelPelenco stesso del prolungamento della linea
Croce Parisi-Salandra-Ferrandina sino alPincontro della Na-
zionale Appulo-Lucana;
Veduto il parere 24 aprile 1875 del Consiglio superiore deiLavori Pubblici;
Veduti gli articoli 13, 14 e 15 della legge 20 marzo 1865,

u. 2248, allegato F;
Considerando:

Che contro la esclusione dalPelenco delle provinciali dellastrada Pomarico a Torremare fa solo opposizione il comune
.di Bernaldá, il quale riconosce giunta la delibet idauidel

Consiglio provinciale pel tratto Bernalda-Torregarg#NË
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pel tratto do Bernalda a Pomarico, perghê il comune pide
robbe la aperanza di una -comunicazione rotabile fino a

Matera-·
Che per altro questa obbiezione non regge perchè la fer-

rovia lungo il Basento, alla quale il comune di Bernalda avrä
accesso a meno di un breve tratto della provinciale Favale-
Beinalda, servirà alle comunicazioni del comune stesso con

tutta la valle superiore del Basento e che del resto, tolto dalle

prpvinciali il tronco da Bernalda a Toiremare, la parte ri-
manente non avrebbe il carattere di provincialità che fu ri-
conosciuto,all'intera linea Pomarico-Torremare;
ti la' incldsiorie tra le proviiioislí delle strado da Favale

a Bernalda e dar Montemtirro alla,provinciale Potenza-San-

fcangélo' nbo lia iriconträtä dypesizioni, e che d'altronde
dette linee rivestono i caratteri voluti dalla legge per essere
annoverate fra le provincialí .

Che il prolungamento della strada Ferrandina partendo
dalla.stazione ferroviaria all'indoiltro dúlla Nazionale Apu
pulo-Lucana à oppugnato dai coniugdi Grassano e Grottole,
i quali sostengono che la costruliöne dí una litiea d'ûinesto
della Nazionale AppakÚucana colla ferrovia del Rasento
sarebbe piit utile.osye abbandopylo=)] troyca per Salandra e
Eerrandina la strada proyinciale attraversasse il Basento

presso la stazione di Grassano;
Che questa opposižione noii è attendibile, poichè se la pro-

posta deviazione procurerebbe up gagche vantaggio ai co-
muni ricorrenti, ne danneggerebbe unmoltamaggior numero;
ed invero contro il tracciato adottato dal Consiglio provin-
ciale ricorsero i soli comuni.di GrassAno e di Grottole, il qual
fatto. comprova che la agianteda essi propugnata sarebbe
di loro esclusivo.interesse;
Che infine sui caratteri di provincialità di questa ultima

strada non cade albun dubbio;
Udito Favviso del Gonsiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato poi
Lavori Pubblici,
Abbiaino decretato e decretiamo :

Sono apprétate lemodificazioni all'elenco delle strade provin-
ciali adottate dal Consiglio provinciale di Potetiza con delibera-
ziona 27 agosto 1878-.

Idinialito glie il presenté decreto, munitö del sigillo dello
Stiffo, sia inserto ñella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dicrebi del Régno d'Italia ,

niendando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 20 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAYENTA.

Sulla proposta délMini ro Segretario ði Stato per g\i g
fari della Guerra
A¾¾iamo decretato e decretiama:

Art. 1. È dichiarata di pubblica utilità la costruzione delig
opere di difesa necessarie per lo sbarramento dei passi alpini, i
delle-strade-d'accesso alle medesime.

Art. 2. Alle espropriazioni dei fondi a tale uopo occorrenti, e
che verranno designati dal predetto ministro, sarà provveduto a
senso della suindicata legge del 25 giugno 1865.
Ordiniam& che il presente dácreto, munito del sigillo d

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ed
decreti del Regno d'Italig nyandando a. chiuaque spe

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 10 agost,o 1875.
VITTORIO EMANUELE.

RIÒOTTy

Il N. RLXXXIH (ßerie 2a, parte supplementare) della Rae)
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il segueW(
decreto:

VIT TORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
,

RE D'1TALIA

Veduta la legge del 5 giugno 1850, num. 1037;
Veduta la domanda delifunidipio di S. Severo direttä

ottenere la facoltà di accettare il Ïegato di lire 1000;
ad esso dal fu D. Carmine Ripðli con suo testamentó 81
tobre 18Ý4, per l'insiituiiõñe i nella città di una sca,
nella quale oltre all'istruzione popolarà si dovranno dark
zigni intorno ai diritti eŒai doven di. ogni onesto, e liftm
cittadino;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sff.

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di S. Severo è autorizzato ad -

tare il lascità di lire mille, faité da D. Carmine ÏÛpoli pe
più sopra indicato.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigi

.

Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle leggi
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque sli , .

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Cogne, addì & agosto 1875.

VITTOltlO EMANUELE.
R. BONGIII,

NOMINE E PROMOZIONI
Il Num. Sono (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA. DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Vista la leggo 29 giugno 1875. nuni. 2577, colla quale
venne autorizzata la spesa straordinaria occorrente per le

fortificazioni, magazzini o costruzioni inilitari e per l'arma-
mento delle fortificazioni;
Visto l'art. 11 della legge 25 giugno 186b, numero 2359,

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal

nistero dell'Interno:
Con R. decreto 25 luglio 1875 :

Fondini Antonio, ispettore di 2a classe nellAmininisfrazio&
pubblica sicurezza, promosso alla 1 classe.

Con RR. decreti 29 giugno 1875: ploi
Bancheri Pelice, Vallisneri Diego, Leurini Giuseppe, Calo?

Raffaele, Serrao.Francesco, Parenti Filippo e Gallid
Francesco, isp.ettori di 26 classe nelPAmministrazioneAi
blica sicurezza, promossi alla 1• classe;

Cien Gaving, Mazzoni Luigi, Fragalà Battaglia Gaetano,
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ducci _MassimilipsaoçTarzivFlaminip,sSangiorgi Ermanno, Lo-
catelli Giuseppe, Pareschi Giovanni, delegati di 1• classe
nell'Am·ministrazione di pubblica sicužezza, nominati ispet-
tori di 26 classe nella stessa Amministrazione ;

Angelelli Benedetto; Andreoli Ferdinando, Savoja Nicola, Batti-
relli Mercuri Gaetano, Tholozan Edoardo, Martelli Ernesto,
Mangoni Francesco, Capalozza Gaetano, Tofani Vincenzo,
Braga Kntonio, Viganoni Giuselipe, Talvassi Vincenzo, Vis-
mara Baldassare, delegati di 26 classe nell'Amministrazione
di pubblica sicurezza, promossi alla 16 classe ;

Rinaldi Luigi, Fantinelli Giuneppe, Galeazzi Antonip, Cicognani
Pio, Pirogalli Francesco, Ëornaciari Pellegrino, Biondini
Giuseppe, Gajulli Giuseppe, Arati Eligio, Cavaleri France-
sco, Gaeta Gaetano, Fabbrini Pietro, Sairdri Giorgio, Tri-
vella Antonio, Capitani Amerigo, .

Ottino Giuseppe, Spotti
Leopoldo, Gotti Ermete, Picari Leopoldo, Chelotti Gustavo,
delegati di 8* classe nell'Amministrazione di pubblica sicu-
rezza, promossi alla 26 classe.

Con RR. decreti-17 luglio 1875:
Zandonella Gio. Battista, Butta Gio. Battista, Brugnetti Ca-

millo, Ferrari Carlo, Cosentino Gennaro, Sartoni Tonimaso,
applicati in esperimento nell'Amministrazione di pubblica si-
durezza

, nominati applicati effettivi nell'Amministrazione
stessa.

S. M.., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha faite
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti 7 giugno 1875:
I sottonominati ufficiali di fanteria della milizia mobile
cessano di appartenere alla milizia stessa e .sono trascritti col
medesimo grado nei ruoli.degli ulliciali di riserva:

Zambelli Francesco, capitano; Distretto di Bergamo - Piacenza
Eugenio, tenente, id. Treviso -- Bigliati Luigi, sottotenento,
id. id. - Caligaris Francesco motiiotenente, id.-di Cuneo -
Egano Oreste, id., id. di Padova - Benotti Giovanni, id., id.
di Salerno - Guidi Giuseppe, id., id. di Firenze.

I sottonominati tenenti di fanteria della milizia mobile ces-
sano di appartenere alla milizia stessa e sono trascritti nei
ruoli degli ufficiali di riserva col grado di capitano :

Campagna Pasquale, Distretto di Caltanissetta;
Palmieri Giovanni, id. di Firenze.

Con RB. decreti 18 giugno 1875:
I sottonominati già volontaridi un anno appartenenti per
fatto di leva ai Distretti sottonotati vennero promossi sotto-
tenenti di complemento ed ascritti ai corpi sottoindicati.

Detti ufficiali si presenteranno il giorno 31 luglio corrente ai ri-
spettivi corpi per intraprendere illoro servizio di tre mesi:

Fanteria.
Appolloni Adolfo, Romaþ fantêžiacAnte.ri Salvatore, Trapani
23•id.- AntoniniLeopoldo,Piacenza24°id.-AmiciNatale,
Kscoli 15• id. -- Balbi Antonio, Alessandria 10° bersaglieri
- Bianchi Luigi, Bari 5° id. -- Bruni Francesco, Verona 49°
fanteria -- Baisi Luigi, Palermo. 51°id. - Cantù Antonio,
Piacenza 62• id. - Cacace Alfonso, Napoli 5° bersaglieri -
Caldarelli Gabriele, Peregia 51° fanteria - Cabella Enrico,Milano 20° id. - Cevasco Giuseppe, Genova 61° id. - Co-
munale Domenica, Salerno 53• id. - Cordella Filippo, Ma-
cerata 14° id. - Chianese Antonio, Caserta 16 id. -- Crist
Giovanni, Udine 51° id. - De Dominicis Francesco, Teramo8• id. - De Liso Nicola, Bari 68° id. - D'Urso Marco Paolo,Salerno 14* id. - D'Ischia Achille, Palermo 16° id. - DeNitto Romualdo, Lecce 2° id. - Dabalà Antonio, Iteggio

Emilia 66 id. -- Entma Giusepþe, Säterno 50 id. -'Falconi

Gaetano, Macerata 1° bersaglieri - Faruffini Paolo Maria,
Milano 54· faittetia --- Filippi Giovanni Battista, Udine 156

compagnia alpina - Guidorossi Gaãpare, Parma 8 fanteria
-GuicciardiGiusoppe, Como 76° id. - Gasca Ettore, To-
rino 86 compagnia alpina - Guarnieri Nestore, Perugia 16°

fanteria - Gaiùmarelli Giovanni, Roma 50 id. - Galla-
vresi Emilio, Bergamo 136 compagnia alpina Gregotti
Angelo, Milano 48°afauteria- Gaglio Galogeroi Galtanis-
setta 40° id. - Guarneri Guglielmo, Caltanissetta, 56° id. ----
Lugramani Giacinto; Creniona 1 beñaglieri -- Lavagna An-
tonio, Torino 76 compagnia alpina -Levi,DavidaçØnaco 52°

fanteria - Lattezza :Giovanni, Mari 64°pid. -- Moñastra
Emilio, Palernio 756id. - Morelli Giacoino, Piacenza 76 id.
- Maffeis An‡onio, Bergamo:8 id MaglinieRoberto;Na-
poli 7• id. - Mazzanti Ugo;Fertara 10° ide- Martina Ste-

fano, Cremoña 31°id. Motandini Gaspare, Verona 32= id.
- Natali GiusepperPerugia.15•ië. Orio Antonioy Nene-
zia 74 id. -.Ottoni Ermete, Apodha 9° id. - Ostidi Tullo,
Roma 58•id. -«PullinitAmerico;Roma 7tbersaglieri:1 Pa-
ribelli Lorenzo, Como 23° fanteria - Pascali Giovanni, Ma-
cerata 5° id. - Pellacci Massimo, Teramo 66 id. - Properzi
Nicola, Aquila; $1° id. -Èolli F anöësdo, Miliilo 6$ id: --

Perugini Vincenzo, Ëeharo 10° id. - Ë¾eli 'ÈÄrico, FÍNume
10° id. - Rossi Carlo, Piacenza 25• id. - Rolla Angelo,
Alessandria 51° id. -- Ramorino Felice, Cuneo 4 ber-
saglieri - Ravà Adolfo, Venezia 6° id. - Rinaldi Francesco,
Mari 76° fanteria +SaccoCarlo, Ønneo 14erupagnia älliina
Scannone Romenico, Rotenza 5°fanteria - Somaini Giuseppe,
Como 21° id. - S'omelleri Augusto, Verona 25 id. - Te-
descoGiulio, Wrona? id.-- Urbirti Leone, Modònw $9• id.
-- Zorli Alberto, Ravenna 67•id.

Datalleria.
De Georgio Federico, Napoli 5° tavalleria (Novara) ;
Seindrelli AngelorPiachizar17 id. (Sahisso) ;
PietracciaiÆario, asatfötenente .di einglemente nèldŠ žeggi-

mento fantèria, trasferto cóllo stesso þ«do liellkrmã di
valleria ed assegnato al 7 reggimeñtotavanetia4

Pelliccianißmilio, id.id.2?regg.granatteil revocato e don&Erafo
come non avvenuto il R. -decreto del 16 niaggio 1875 col
quale venne laccettàtada volontaria dimissione-dalogiàdb.

Com RR. decreti 17 giugno 187&:
Magra Luigi, sottotenente di complemento, Distretto di Torino,

revocato e considerato comenon avverinto il R. decretó 4 feb-
braio 1875 che.lo nominò come sopra; .

Jublin Vittorio, sottotenente disfanteria della milizia mobile, Di-
stretto di Alessandria, cessa di appartenere alla1nilizia%tessa
ed è trascritto col medesimo grado nei ruoli dégli umciali di
complemento, Distretto di Milano.

I sottonominati inatweialli d*Anöjgglö näiReäli edÈ¾inieriin ritiro sono nomiliati,al grado di sottotenente emostál grad oinscritti nei 1:uoli degli uffleiali di riserva, arma dei Reali
carabinieri:

Bardessono Massimo, domiciliato a Ozegna (Ivrea);
Torrengo Gei·olamo, id. Cortemiglia (Alba);
Vigliàno Giuseppe, id. Torino
Milanesi Tommaso id. Barbenno (Bergamo).

Con R. dëereto 16 maggio 1875:Ëorella Giovanni, soiÂoieÀerÂe di Ëavalleria dimissionario, in-scritto nei ruoli degli u¾eiali di complemento col grado disottotenente ed assegnato al 3• reggimento cavallerio
Con R. decreto'23 maggio 1875:Gabbrielli Alfredo, sottotenente di complemento 9 iegg magfanteria, revocato e considerato come non avvénito IFÉdkcreto del 9 maggio 1875 che lo nominò come sopis
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19. M., suRa preposta del Ministro della Guerra, há fatte
le segue«ti disposizioni:

Con R. decreto=6 luglio 1895:
Tantè Nicola, contabile di 16 classe addetto all'ufficio di Aminini-

strazione ai personali militari vari, collobato in aspettativa
per irifeumità temporarie.

Don B. decreto 10 giugno 1875:
Grondana Antonio, tekente contabile, Ðistre¾to Trevíso, collocato

insaspettytiva per infermità temporarie,non provenienti dal
servizio.

Con R. decreto frluglio 1875:
Peglion Placido, tenente contaibile, Distretto Palermo in aspetta-

Liva per sospensione flalPimpiego, rivocato dall'impiego.
Con R. decreta 15 luglio 1875:

Correale Geremia, tenente contabile 166 compagnia sanità, Va-
rona, collocato in aspettativa por sospensione dolPimpi go.

Con RR. deereti 25 luglio 1875:
Palasciano cav. Pietro, capitano conthþile, Distretto Piacenza,

collocato in aspettativa per sospensione dalPimpiego;
Foschigi Demetrio, tenente contabile, Distretto Reggio Cala-
' bria, id. id.

Con decreto del 16 agosto 1875 Mantici Elbano, direttore di 5•
classe ne1PAmministrazione delle carceri, venne dispensato dal
servoo.

MTNISTEILO DELLE FINANZE

DIREZWNE GENERALE DEL DEMANÏO E DELLE TASSE SUGLI ÄFEARI

irismag di coneof•«o get soforsterrt delt'Anantiaatstraetone del De•
-arantitae dalle Tasse get passaggio'ag.fthaptege re&rf6tåle.

R Direttore generale JM Demanio e delle:Tasse suglimffari,
Visti gli articoli 6 ed 8 del Reale decreta 10 aprile 1ß79, nu-

mero 5746,
Determina:

19 Sono aperti gli esami di concorso dei volontari demaniali pel
passaggio a# impiegg retribuito, ai quali saranno ammessi i vo-
lagtgri nominati atherionnente al IP gennaio 1874.
2• Gli esami «vranno luogo nei giorni 3 e seguenti del mese di

gennaießßl41-gresso le.Intendenza di finanza di klessandria, An-
cona, Aquila, Nati, Bologna, Dagliati, Caltanissetta, Catania,
Catapero,,Qhiebi, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Pa-
1ermo, Parma, Ifotgan, Roga, Torino, Venezia e Verona, e ver-
serkego eglle'segnetTti materië, cioè :

a) Legge.di Begistro - Tasse contmbtnali;
6) Idem - Tasse di successione;
g) ,

140m
.
-- Tasse giudiziali;

d)Legge exile Tasse di bellos
g) Upggien119 Ta,sse-di negosiazione, a sulle tasse di mano-

morta, o su quelle ipotecatie, o sälla 80eistä ed assicurazioni, ov-
vero qqlle concessioni governative ed 41tre.congengri-;
4) Onestioyi di pogigpie o quesibi legali relativi;
g) Manntenzione deglinfÌici domaniali contabili;
h) Leggi organiche sulPAnïministrazione del Degíanio e delle

Tasse sugli affati e sällá dontabilith generale dello Stato.
3° Gli aspiranti dovrdunÙ présentare, non'píù tarii de125 no-

vembre p. v., all'Intendenza di finanza dëlla prõvincia alla quale
appartengono, la dimWuda di amofissione scritta e sottoscritta di
loro pugno su carta bolla;ta da centesimi 50 ed unirvi i segµenti
docunie3M :

a)É decreto di pomina a volontaria demaniale y
b) L'attestato dell'inteadpute.della provineia, dal quale ri-

sultà avere 11 canAid,ato -dhragte il §no ticocinig date prove di en-
bordinazione, di intelligenza e gi soleraie weRadempimento dei
suoi doveri;

c) La prova-di avere prestzá la malleverii prescritta dilll'ar-
hicule 85 del R. Beereto F7 luglio 18&2, n. 760.
Dato a Firenze, addì 17 luglio 1875.

Il Direttore Generate: kwcá ni BhdLO.

3flNISTERO DELLA iBTRUZYûNR PITBBLÏCA

Avviço 48 coneoa•yo.
Visto il R. decreto 2 maggio 1875, n. 2493 (Serie 26);
Sentita la Giunta di Bene Arti;
E aperto un concorso per titoli al posto d'ispet ore d'architet-

tura presso il Ministero d.i Pubblica Istruzione, con lo stipendia
annuo di lire 8000.
Il opçlidato dovrà provppe di esser sittadino ityliano e di non

passare gli anni 36 di età.
I titoli da presentarsi gno:
a) Diplomi o nomine accademiehe conseguite,
b) Scritti, stampati, tipi artistici,-che si referiscano alleopere

delPetà medio-evale e dell'epoca del risorgimento;
c) Foto.grafie o disegni o illustrazioni o memorie di restauri,

di monumenti dell'arte stedio-evale o della rinascenza
,

d) Doenmenti, che provino nel candidato suinciente cono-

scenza d'elle .pitture, scoltare, d.ecorazioni dd apigrafia anedio-
evale;

e) Infine una memoria od uno studio che manifesti la scienza
del concorrente intorno alla storia della trasformazione dei vari
sistemi organici e decoratiyi dell'architetture in Italia dalla ear
data delPimpero romano fino al risorgimento.
Bisognerà dimostrare che.le opere presentate per titoli siano

fattura prop1ia del concorrente.
La Commissione giudicatrice potra, quando lo stimi necessarior

invitare un concorrente o ciascuno di essi a dare schiaringati
orali intorno alle meniorie ed ai isegni presentati.
Il tempo utile per la presentazione dei titoli finirà il $1 maggio

1876.
Dato a Itoma, 16 luglio 1815.

17 .ginistrp: BONGIH.

WIINISTERO
nx AcascottynA y ET Ull?REA 4 00MBiBERIP

In udienza del 29 luglio n. s. S. M. si è degnata di firmark
decreto col quale ai signori avyocata Eelige DonalR e ingegna
Leonardo Frizzoni è fatta coneessione della miniera d'oro detta
Cava della Trapj)ola, sita in comune di Macuguaga, circondapio
Domodossola, provincia di Novara.

DIREZIONS GENERALE 981 TELEGRA¥L
AvvTs o.

Il 21 corrente in Trinità, provincia di Cuneo, ed in Preci., pro-
vincia;&i Perugia, è stne apeno un ufficio telegrafico govergaiivo
al serviziordel Governo e dei privati con orario limitato di giorno.
Firente, 11 ¶8 ag«sto 675.

AMMINISTILAZIONE DEL LOTTO RUß¾LIQR
DIREZIONE ÇOMPARTIME.NTALE gI EISENgE

Mvise obi emameno.
È aperto ilscqqadrea a tutto il di & sehtembre 1575 alla nomina

di ricevitore del lotto el Ilanco n. 4fl, nel comune di Pistoía, pro-
vincidi firenag, collig¡ggio lorkä medio annuale di B. 477¥75.
Gli aggirgati 41W dette gemina faranno penenire a questaDi-

reziome poccorrente ietwa le «arta da bolle, corredata dai docu-
plenti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del regolament0
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approvato conR. decreto 24 giugno 1870, n. 5.736, nonché i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col Regio decreto 5

marzo 1874, n. 1843, serie II, qualora ne fosserò promisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle,condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul loisto.
Firenze, addi 17 agosto 1875.

Per il Direttore Compartimentale
BIANOHi,

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PALERMO

A vv is o.
Ai termini dell'art. 131 del Godico per la matina mercantile il

sottoscritto col presente diflida gli interessati a giustifieste lera-
gioni di proprietà su di un'kucora del peso di abil. 400 cires,
lunga metri 2 15, spessa in media centim. 50, con ceppo di legno
nuovo avente quattro cerchi di ferm, del valore approssimativo
di lire 200, rinveauta il 12 Agosto 1875.nel porto di Palermo.
Palermo, li 19 agosto 1875.

Il Qxpitano di Porto
Conato.

PARTE NON UFFIGT ATÆ

DI.A.RIO ESTERO

,L'Ëœaminer in un suo articolo studia la posizione rispet-
tiva dell'Inghilterra e della Chiria. Secondo lui nessunagne-
stione può interessare gli iñglesi allo stesso grado della tiue-
stione chinese. Esso vede prepararsi una lotta " in paragone
della quale le scaramucce della Bosnia ed i progreisi della
Russia nell'Asia centrale sono giuochi di fanciulli ,,.
La Frankfurter Zeitung dice di non aver voluto turbare

la gioia di coloro che sono andati ad inaugurare il monu
mento di Arminio. Ma, ora che questa gioia fu gustata, crede
venuto ilmomento di intavolare semplicemente e senza enfasi
la questione di sapere se la vittoria di Arminio abbia vera-
mente avuti i risultati decisivi che le si sono attribuiti.
Il foglio tedesco soggiunge: " Un-esame spassionato dei

documenti della storia ci indune a dire che in questo come

in altri casi le idee dominanti devono essenzialmente modifi-
carsi, e che i racconti che si spacciano hanno bisogno di ve-
nire rimaneggiati onde armonizzare colla verità.
" Non vi ha dubbio che la battaglia di cúi fu teatro la

selva di Teutobourg è stata un grande e glorioso avveni-
mento; ma essa non ha avuto nè pei Tedeschi, nè pei Ro-
mani Pimportanza decisiva che si pretende. Rendiamo al

gran fatto d'armi compiutó Ja Arminio tutto l'orpaggio che
gli si deve; ma noa saaturiamo fantasticamente la storia ,,,

La stampa inglese mostra di rassegnarsi con assai mala-
nimo alla sentenza arbitrale con cui il maresciallo Mac-Ma-
hon ha deciso in favore del Portogallo la questione della
proprietà della baia di Lagoa.
II .Times dice di non contestare la giustizia della sentenza,

ma si duole di una deliberazione " il cui effetto sarà di ri-
tardare la colonizzazione e la civilizzazione di certe regioni,
due cose'le quali nán possono compiersi se noñ co1Punione
della grande comunita dell'Africa del Sud che si sviluppa
sotto la corona britannica. In fine del conti però possiamo
sperare a buon diritto che. gli ostacoli elevati da una rigo-
rosa interpretazione del diritto internazionale non intralcie-
ranno un'opera così utile al mondo ,,.

La ßaturday Revieto va più lungi. Essa vede nelle " mal-
capitate sentenze emanate in occasioni di recenti conflitti

,,
una prova del poco valore del principio del ricorso alParbi-
trato per decidere questioni internazionali. " Può darsi, scrive
la Review, che le contestazioni relative alle frontiere e ad al-
tre questioni analoghe possano essere convenientemente de-
tefinínate j)er mezzo di una specie di procedura giudiziaria;
ma sta bene che fidea popolare la quale ammetterarbitrato.
come un'alternativa della guerra venga determinata e cor-
retta. Nella maggioranza dei casi, quantunque forse non
sempre e dappertutto, una vertenza abbastanza grave perdar luogo ad una guerra è troppo seria per venire assogget-tata ad un semplice arbitrato. Certo non sarebbe scoppiataIda guerra per la baia di Lagoa; ma neppure c'era bisognoricorrere alParbitrato

,,.Le altre sentenze recenti emanate da giudizi arbitrali edelle gnali la Ëaturday Review si duole, sono quella del tri-bunale di Ginevra per cui la Gran Bretagna venne condan-nata a pagare agli Stati Uniti una indennità di sessanta,cinque milioni di franchi e quella pronunziata dall'impera-tore di Germania nell'affare di Saint-Jouan.

Il giornale sopra citato ha una corrispoñdenza da Berlino
nella quale si dice che la voce corsa delPestensione della
legge prussiana sui conventi a tutto l'impero, sebbene sia
stata smentita, non mancava però di un certo fondamento.
.Se non che 1e pratiche fatte in 'proposito dal governo prus-
siano avrebbero incontrate delle difficoltà specialmente in
Bàviera. 11 corrispondente aggiunge che per ora il Reichsfag
non avrà da occuparsi di alcun progetto político religioso.
Lunedi si è apeista la àëssione della DÏeta dÎlgram.
Intorno a questa solemiità i giornali austriaci récano il

seguente telegramma: " Dopo letto il rescritto reale che
nomina il bano a commissario reale alPapertura della Dieta,
il bano diede lettura di un messaggio del re in cui la Dieta
è anzitutto invitata a passare alÈelezione dei deputati al
Parlamento di Pest, affinchè glÏ stessi possano prender parte
alla nomina della delegazione ed alla discussione di impot-
tanti proposte dei ministeri comuni.
" Riguardo alPoventuale regolamento delle condizioni au-

tonome della citta e del distreÑo yli Fiume, avranno luogo
delle corrispondenti trattativejrË i delegati della Dieta,
quelli della Camera ungherese ed i deputati di Fiume. Il
messaggio dice inoltre che la fusione definitiva degli ûntichi
confini militari colla madre pati'iggarà realizzata nel modo
più opportuno. '

" Il messaggio venne più volte interrotto da fragoi·osi Yiva
il re ! ,,

La Liberté di Parigi riferisce con riserva la voce che il
signor Giulio Simon, avendo ricevuto dal signor Thiers le
opportune istruzioni, non tarderà a convocare tutti i depu-
tati della sinistra che dimorano ancora a Versailles o a Pa-
rigi, e a stabilire, d'accordo, con essi, il piano di campagua.da adottarsi per le prossime elezionisenatoriali e legislati
Dopo questa radunanza le deliberazioni prese saran il
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mediatamente comunicate ai deputati che vivono nelle pro-
vincie, e questi alla loro volta, le trasmetteranno ai Ûomi-
tati repubblicani.

'

Il ministro dell'interno di Francia ha diretta ai prefetti
una circolare colla quale richiama la loro attenzione sulla
soverchia facilità colla quale si sogliono approvare eccessive -

spese comunali. Nessuna autorizzazione di cominciare lavori
sarà accordata prima che i lavori stessi ed i mezzi pecuniari
di farvi fronte non sieno stati approvati dalle competenti
autorità.

TE1..EGItAMM I
(AGENZIA STEFANI)

Halta, 24. - La fregata americana Congres-si recò a Tripoli,
ove lino dal 21 trovasi l'altra fregata Lartfort. Un ufficiale che si
era recato a tora fu fischiato dagli arabi. Dicesi che per questo
insulto sia già stata accordata una soddisfazione, ma non fu an-

cora data soddisfazione per Pinsulto fatto anteriormente al Con-

sole americano.

Vienna, 25. --- La Correspondens Bureau, parlando dell'a-
zione diplomatica presso il gabinetto di Costantinopoli, ha da
buona fonte che le tre potenze interposero separatainente i Ïoro
huont uffici presso la Porta; che i consoli si recano come delegati
sul teatro delPinsurrezione per indurre gli insorti a sospendere le
ostilità, formulare le loro domande ed entrare in trattative coi

commissari turchi. Nello stesso tempo i consoli assicureranno gli
insorti che le potenze parleranno presso la Porta in favore delle

domande legittime delle popolazioni cristiane. Tutte le potenze
firmatarie del +rattato di Parigi si associarono a questo passo delle
potenze del Nord.
Ragusa, 25. - Ieri ebbe luogo un vivo combattimento presso

Vojnica, fra Gasko e Nevesigne. Ignorasi il risultato.
Ragusa, 25. - Annunziasi che gli insorti abbruciarono Fo--

eniza e Korito (?), presso Stolaz, e fecero 400 prigionieri che di-
sarmarono e lasciarono liberi.

Il cannene tuona verso quella parte.
Gli insorti cannoneggiano il fortino di Drien, distante due mi-

glia da Ragusa.

NOTIZIE DIVEIISE

lŒoximento dello stato civile in Roma. -- Nella

rassegna settimanale del movimento dello stato civile e delle con-

dizioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione
di statistica comunale, si legge che, nella settimana trascorsa dal
dì 9 al 41 15 agosto, sopra una popolazione di 256,153 abitanti vi
furono 15 emigrazioni, 142 immigrazioni, 31 matrimoni, 180
nascite e 179 morti.
Siccome negli ospedali morirono 60 pel:sone, delle quali 14 non

avevano residenzadn Roma, e fra i 119 morti a domicilio 5 erano
disassaggio per la città, se dalla cifra totale dei decessi si de-

traggono i 19 non i'esidenti, rimangono 160 defunti, che corri-
apondono alla media annua di 32,4 sopra ogni 1000 abitanti della
popolazione stabile.
Nella settimana corrispondente del 1874 in Roma si ebbero 35

matrimoni2 142 nascite e 174 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono-

mioo sul Campidoglio, alPaltezza di metri 63,43 sul livello del
mare, resulta che dal di 9 al 15 agosto corrente la temperatura
massima fu di 84,0 e di 17,7 la temperatura minima.

Onoranse ai 'caduti nel 1848. - Nella Lombardia del

24 corrente si legge:
Solenni tributi d'onoranza si resero stamane ai tadûti del 4 ago-

sto 1848 in difesa di Milano nelfoccasione che più onorata seyiol-
tura nel cimitero monumentale si diede ai loro avanzi mortali: e
a questo tributo partecipò con egtiale entusiasmo ogni ordine di
persone, dal Principe ereditario e dalle pià cospicue autorità mi-
litari e cittadine al più umile artigiano.
Fin daIle prime ore del mattino tutto il corso di Porta Vittoria

brulicava di gente. Le bandiere nazionáli velate a bruno svento-

lavano dalle case, e i balconi e le finestre per le vie; onde doveva

passare il corteo, si andavano rivestendo di nere gramaglie.
Prima de1Pora fissata erano convenuti alla porta del cimite

suburbaño fuori di porta Vittoria, S. E. it prefetto conte Totr
accompagnato dal consigliere delegato cav. Giacinto Serpini, dal
Consiglio di prefettura, dal provveditore degli stadi' cav: Gicas;
dal R. questore signor cav. dott. Edoardo Cossa. Per la onorevole
Deputazione provinciale intervennero il deputato cav. Veriirit ed

il segretario generale cav. Cesare Malortiz, oltre a quasi tutti gli
impiegati al della Prefettura che della Deputazione provinciale.
Il municipio di Milano era rappresentato dal sindaco commen-

datore Belinzaghi, senatore del Regno, dagli assessori cay. Stefano
Labus, sopraintendente al servizio delle pompe funebri, conféOi-
togna; cay. Finzi, cav. Soniaraga, õav. avv:Darío è doit. Ancona.
L'esercito era splendidamente rappresentato da molti ufficiali

d'ogni arma e di ogni grado.
Intervennero del pari molti deputati e senatori, i giudici conci-

liatori, i consiglieri comunali, le principali autorità civili, politi-
che, giudiziarie, scolaitiche e i rappresentanti della stampa.
Erano appena scoccate le sette, ed ecco che il suono della fax

fara reale annuncia l'arrivo di S. A. R. il Principe Umberto:

S. A. era in calesse scoperto, in grande tenuta di luogotenente
generale dell'esercito, e fregiato dellamedaglia d'oro al valor mi-
Iitare.
Lo accompagnavano il maggiore Gianotti e il capitano Bram-

Lilla, suoi ufficiali d'ordinanza.
Il Principe, sceso di cantozza, strinse la mano al prefetto, al

sindaco, al generale Revel, ed all'assessore Labus, che lo aceoi$
pagnò per entro al sacro recinto. -

Ad un cenno di S. A. il cortegbrio prese le mosse. Il carro
nebre è formatö dall'affusto di un pezzo d'artiglieria. Vi à sovr
posta una gian cassa coperta di un semplice drappo nero. Si por
gono ai fianchi di esso il Principe, il generale Revel, il prefettòà
il sindaco. Il carro è tirato da sei cavalli montati da artiglierrin
tenuta di parata. Circondano il carro pel servizio d'arme, artF
glieri e carabinieri. . 4

Il carro è preceduto dalle bandiere delle Società operaie e da14
banda della guardia nazionale. Diètro al carro, dieti·o le rappre-
sentanze suaccennate, seguivano le rappresentailze ddi veterata
del 184849. Oltre quelli della città nostra, colla loro banniërhi
s'onorò di intervenire alla generosa funzione colla suá riöca bant

diera il Coinizio dei veterani di Torino, presieduto dal marchese
Pes di Villamarina, che fu già per molti anni capo dellá nostré

provincia, e che giunto ieri sera coi suoi compagni nella nostra

città, fu accolto alla stazione da una eletta cittadinanza e da pa
reechi rappresentanti di Società.
Col veterani di Torino intervennero anche i veterani di Ver

celli, pure colla loro bandiera.
Tra i veterani distinguevasi il cavaliere Bar.tolomeo Zino, isP

tore principale dólle ferrovie dell'Alta Italia. Il brav'uomo e

sergente di artiglieria, ed' ha preso parte al combattimento
Poita Romana. Il conte Avogaðro, cadendo morto, fu raccolto a

lui, e, don amore di soldato, deposto in luogó ove il cadavere
non

potesse essere offeso: poi il coraggioso soldato ritornò al fuoco,
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giurando di vendicare la morte del suo capitano.- Carlo Alberto

fregiava il petto dello Zino della medaglia d'argento al valor mi-
litare.
Un altro distinto personaggio preseposto fra i yeterani, il com-

mendatore Cordero, direttore della Casa reale di. Milano: egli
combatteva nelle file dál reýgiinehto gËýatiari a Porta Romana,
ed era collega ed amico del conte Gazzelli, di cm raccolse Pe-

strema parola. Cominosso,11 coindiendatore Cordeg, fiedraava il
valore, l'intrepihzia, l'eroismo diMIuel giovine uniciale.
Alfa Porta Vittoriale gúardie Jakiarie sono schißfate in tennia

di parata.
Lungo il corso sono schierati il 10° reggiriiento cavalle la - 2

battaglioni dell'8° bersaglieri - 2 battaglioni del 48° reggimento
fanteria - 1 battaglione del 3° id.
Dal dazio di Porta Garibaldi al cimitero sono adhiergli i pom-

pieri, in grande parata, il corpo di musica di Porta Garibaldi,
tutte le rappresentanze delle Società operaie colle rispettive ban-
diere, e gli alunni Êell'Orfanotroflo, i quali espressero il desidorio
di sciogliere essi pure un tributo Ìli þLilottiña í•iconoscinia.16ffo
acconipagnati dalla loro miiäica.
Di fronte al cimilero è schierato un battaglionä delP8° reggi-

mento, cite rende 11 sàrtizio d'ondia. NohVi furoiio ialŸe, pezchè
un nuovo regoTämento del Ministero le viefa.
Le truppe, in fila sertate, attraversando la città, ninovono al

cimitero monumentale col corteo che si chiùde da uno squadrone
del 10• reggimento di cavalleria e da cinque garrozze d'accompa-
gnamento. L'immensa processione occupa lo spazio di circa due
chilometri, ed offre uno spettacolo imponente alla popolazione
gremita nelle vie e sui balconi. Molte signore appaiono vestite a

bruno.
Alla Porta Garibaldi sono pur schierate le guardie daziakie ; e

lungo il vialone del cimitero monumentale il servizio d'onore è
fatto dal 17• regginiento cavalleria. Schierate le truppe, a mano
a mano che arrivano, fanno ala al corteggio, che si fèrnia alPos-
sario. Ivi la cassa è levata da;l carro e deposta in àþposita cella,
intorno a cui fanxio circolo il Principe colle autoribb principalk
A un breve discorso del sindaco, phe esaltò le gesta dei valorosi,

a cui Milano ora tributa l'onore d'una sepoltura~piil degna e du-
ratura, risponde il generale Thaon di Revel:

« Più anziano tra i presenti dell'esercito piemontese, ringrazio
in nome di tutti la rappresentanza di Milano pella distinia e glo-
riosa onoranta dãta ai nostri coinpàgni che, cadùti combattendo
pella difesa di questa città, unificarono col loro sangtie la lotta
comune contro la dominazione útraniera.
- « Ringrazio pure a nome dell'esercito italiano.

« Che se l'esercito piemontese, guidato dai Re suoi capi, com-
hattè con irremovibile arditezza, sebbene con varia fortuna, per
la unith e l'indipendenza d'Italia; pari è il sentimento che anima,
pari il còmpito che regge l'esercito italiano.

< Tutti godiamo dell'eletta ricordanza tributata a questi. nostri
compagni. La fortuna dellkrmi tolse loro la gioia di vedere rag-
giunta la meta pella quale combattevano. Ëoi, cui l'a concessa Ía
gloia del trionfo, e cui tocca conservaila, ci sentiamo pii niinati,
Più devoti al nostro còmpito, veggendo così ricordato ëd onorato
chi versò il suo saùgue per l'indipenkenza nazionale.i
Sull'Ossario del ciniitero monumentale che racchiude le ossa dei

prodi estinti, venne posta la seguente iscrizione, redatta a curadell'assessore cav. dott. Gaetano Negri, soprintendénte scólastico,e approvata in Giunta il dì 16 corrente:
Qui riposafio i resti - Del conte Annibale Avogadro di Val-denOG - Capitano d'artiglieria - Del conte Carlo Gatretti di Roz-

sana
- Tenenie nei grattatieri - E di 38 soldali dell'eskeÏto Pie-montese - Caduti valorosanienie conibatiefido

---
Coûtro gÏi Å«-striaci - À difesa della cittù di Milano - Il giortio 4 ag sto

i

1848. -- Il MunicipiaMilanese - Afemore e riconoscente -- Jìac-
colaele gloriose reliquie - Equi le depose con solenni onorange -
Il giorno 24 agosto 1875.

$01ENZW, Lt1'TERE RD 121'1
11IÖHELKNGTOLO UREDElNTE

PER

GIUSEPTE GUERZONI

Continuazione - Védi nummi 195, 196,197 e 198

V.
Una luce così intensa e sfolgorante cõine quella del rina-

scimento non poteva iëstar cÌiinsa nella cardhia delle Alpi.
E inolto meno in un'epoda in cui ei'a gig vero pur tíoppo ähe
non v'erano più Alpi. Perocóhè ove la stämpa;1a oarta, il fa-
väre dei mecánati, la facilish dei viãggi, non avessero con-

tidbuito a pi-opi ä e ýresto pel nìoliÌlo ilienéficiillella nostra
òàltura

,
le guerže s6iagurate clie api·ivan FItalia ad uita

scorribanda péžpátiiii Íliiiti-aniëri arinati e togäti d'ògni lin-
gua e cólore ne aviabbero da sè sole faniiitata la propaga-
zione. Atträtti dalla dolcezža del nostro clima, Jalinbertà dei
nostri campi, dallo splendore delle nostre città, dal sole
nascente delle nostre lettere, dal grido delle nostre Uni-
vérsità, dalÏa rinomatiza delle nostre Accademie, scende-
vano i dotti e gli studiosi. E dopo aver studiato, appreso,
snebbiati i loro intelletti, dirozzati i loro costuini, Titta
impia messe di erudizione e di gentilezza tornavano alla
loro patria a sparlare della nostra mollezza, a invidiare
lo nostre arti ed a mettere a frutto i semi della coltura rac-
colti dal nostro suolo. Così era tenuto a scuola dal greco Cal-
condila il più grande ellenista en ebraista, Giovanni Reucliii.
Coel poeta e soldàto, piedãtore di libri e di helle dontie, il
cavaliere deilibero pensiero,'coide un tedesão Tha chiamato,
il sassone IÚiico Huiten: cósì dopo molti finggiiniráficia
ed in Germania pieceduto da fama ik adulta Deñideräto
Erasnio di Itotteïdam (1506). Erasmo fu detto il Petrarca
della Germania; ed oie si voglia intendere con questo para-
lello che Erasmo fu uno dei precursori döl rinascimento ger-
manico, come il Petrarca lo fu delritaliano, nulla di più
vero. Ma le diffefenze che corrono fra Puna e Paltra civiltà
corróno pure tra loro aub, autöri. Lo stesäo amore dëgli
sthai, lo stesso ctilfo della classica antichità 10 stesso spirito
di libeita, lo stesso sentimerito d'una fita nuova, la ¾tessa
losia dëlPâura popolare animava i due noŸatori; (1) nia

ciascuno dei due seguì lo sviluþIio délle sue facoltà, il génio
pëculiare del popolo da cui era uscito e diè lå spinta a due
ògposti conati di öfviltA: Piino iiato sotto il cielo splendido
delle arti e della bellezza: poeta e letterato egli stesso dà la
vita ad un rinascimento letterario e filosofico : Paltro cre-

sciuto nel clima freddo e nebbioso della riflessione e della
metafisica è il promotore d'un movimènto filosofico e scenti-

(1) Il Camerario così a suoi tempi parlava del favore popolareche accompagnava Erasmo: « On Papplaudit comme s'il était
question d'un acteur de théâtre; sous peine de passer pour un pro-
fane dans la république des muses, vous ne pouvez vous dispenserde le louer, de Padmirer, de le glorifier. Que si vous averPadresse
d'obtenir un autographe, une lettre écrite de sa Inain, la gloire
ne saurait manquer à un si beau triomphe, votre ré¡iutation estfaite. A3outez à ce mérite celui de lui parler èn -petectine, d'at*¾adniis dans son intimité; vous etes les plus heureux des nortgg
un hommedans pareil ».
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fico, cle useito ben posto dalle sue anani creerà tha FItana
e la GenwahikmäEtibione anthe più profduda. Eh dike-
renza appare spiccata fin dalle prime bpere -d'Erasino. Pe-
tra ca aveia cominciato copiando Cicérone ed espurgando
Virgilio : Erasmo esordisce movendo guerra m cieeronmm.

traducendo la Bibbia, commentando i Vangeli ed i Padri, Da
Erasmo principaimente, senza toglier un11a ai audi prede-
cessori (1) ha origine e dalla Germania si propaga in Italia
la nuova esegesi biblica e patristica che fu l'arma più pode-
rosa della riforma. Naturale perciò che tutto ciò che non ri-
spondeva alPindirizzo preferito, e agli studi prediletti della
sua melite lo lasciasse frendo e disgustato e clie la prima im-
pressione ða lui ricevuta nel ridente e festoso paese in cui

Platone era aguagliato a Mosè, ed in cui i piedicatori ci-
tavano Decio eUnrzia al posto di Tertulliano o d'Agostiho
fósse una sensazione di disgusto e di amarezza. ' In Italia, egli
scriveva, 1a rinascenza non ë che un paganesimo: cristiani
di nome e pagani di cuote gPitaliani preferísicho Omero a
Cristo

,,. Esagerazione pari a quella degli ita¶aui, che vede-
vano in ogni teologo e filosofo tedesco un barbaro, aggioso e

pedante ; ma che illuminava fin dai suoi crepuscoli ÏF pro-
fondo scisma delle due colture.
Pure Erasmo di tutti i tedeschi precursori od attori della

riforma, è, se così è lecito esprimersi, 11 più italiano di tutti.
In lui pure quella mollezza, quella toTieranza, - quella tiepi-
dezza nelle cose di fede, quelPironia fina e filosofica che di-
segna così spiccatamente il tipo ßelPitaliano nel secolo XU.
Amava discutbre di esegesi biblica; amava ragionare su1dog-
ma e falvolta arrischiava anche qualclie proposizione che
dava un sentore di eresia, ma amava anche più la sua pace e
la sua popolarità, e, se la proposizione spiaceva o scandaliz-
zava, se ne scusava o la ritirata, od, oocoi·rendo, la rinne-
gava (2). Come aveva dato la berta alle debolezze dei Cibe-
ioniani, aveva preso per bersaglio i peccati de'frati e dé'preti
e li esponeva nël suo Elogio NeRa Paisia ad una beffa, che
il francepe Ralielais poteva rendere più triviale, ma non più
potente. Tuttavia era queno il inodo, Tallace di certo, perähè
Ïl sarcasmo demólisce, non edifica mai, col quale egli inten-
deva guarire le piagbe della Chiesa e predicare.la necessità
della sua riforma; ma àome gli Italiani s'arrestava alla ri-
forma e mai non diede segno di voler arrivare allo scisma
od all'eresia. Per questo Lútero, che pure riconosceva in hii
uno dei padfi del finascîmento, si dolava della sua fiacchezza
é quasi l'accusava di pahta (3).
.
Per <iuesto papi e dardinali l'avevano caro; ed oggi anche

i più illusi cattolici lo colmano Éi eÍogi (4). Ínsómma Bra-

(1) Anche in Ïtalia era incominciata da tempo la letteratura
hihHea, tua senza filologia, e più scarsa ði critica.
(2) Così riiinegò il libello Dialogo fra GiuÍio IÏ e ßan Pietro
lleparte del Pqradisa.
(3) Lutero. Epistolario del De Welte, t. n, p. 498, epistola 851
(4) Vedi a La iléforme,'aon développement intérieur et les ré-

editirts qu'ene a produits dans le sein de la ßociété Luthérienne,
pat Z. Döllinger, traduit de l'allemanû par Em. Pierrot ». Ildotto teologo che scriveva quándo ancora non aveva nianifestatoil dissidio del cattolicismo romano, sul conto di Erasmo si espri-
mova così : « Erasme, cette gloire de notre époque, fut, de notretemps, le prermer qui segnala les vices de l'enseignenient et lesabus de l'Eghse: et cependant il n'a ni fondò lui-meme ude églisenouvelle, m approuvé celle que viènnent de fonder nos prétendusréformateurs. Il est assez peiné, lui aussi, de meine que tous les

smo è pin un memo del zinantimento che della kifotsig
come tale tramatea i liigiti doginatini Bella tento peut
stante e viene a dare la mano alla filosofia moderna.%f
momo aHá idttå del dogmaottolico e Rol dogmaprotate
egli ä'atteggià da inodei*atore; spinge Ip thidas alla tYatfor-
fândone ihaicale i de, utgaan, ma Éifende il líbèro ariarjá
contro Lutáro. ferciò egli apyáftiene piuttosto agli unig.
sti ifallani che ai riformafori te.descÏ1i, ) cologo do og
dopo aver opeyto lyivphizione del aecplo XVI don eþbgro
cuore di imprigionarla nella chiostra 3'un nuovo dogma;
le assicurerono 11 campo inviolabile e indelleito del y
e della libertà, lasciando ad ogni epoep, ad ogni popol
ogni partito il darle una spinta, il recarle una luce, fa
starle -una soluzione confortne al suo genio ed alla sua
tenen.

Ma atótci in faecia ad mi altto him più fokuiidabi
viaggiatore: a Lutero. In lui imlla che simpati22A t01 geh¾
italiano: non piacevolezza, non moderaziòne, upn ideadj
n.on senso del bello e dell'arte. Nessuna grazig gélla sua Jw
rola: nessuna incertezzy ne'euoipouvincitgesti: nessuna coy
cessigne nella sua Àialettica; gessuna transazione ne' sp,gi
propAsiti: apssuna misturA di paganesimo nella sua animg
profondamente cristiana. Egli pure intraprende il grand
pellegrinaggio d'Italia, ma non per recarvi, come Erasmg
glialleri della filosofia,le gioieprofanedelPihteHetto,R
armi sovvertitrici della ragione; ma la remissione dei p
cati, la inottificazio11e della carne e la gloria dellHede. ?
roccllè egli stesso non è ,che la fedp : la þde antica e pri
tiva d'ggogting, di cui porta la veste; la fede ardente,
nata, inconciliabile, che vien,e ad a‡terraraí innanzi·
tomba degli Apost.oli e si trave invece faccia a fepois coi
turnali delfDlimpo, che lo fanno fuggire spaventato. A
una grande rivoluzione si operà nel suo spirito inetto a
prendere la grandiosita di quel rinascimento profano:
agli splendori della natura, come alle seduzioni delf
convinto più-che mai t11e la sola fede possa salvare l'um
mÏnacciata, associa nella sta mente to scipestrainetto
tagiöne o la corruzione della Chiesa come i d«e termini
solo pr.oblema e foriiia nell'anima ferrea il proposito ît,
solverlo. La ragione insuperbita e la Chiesa alsonorata:jg
le due grandi nemiche della gocietà : umiligre la priara W
gliendolela libertà: spodestare la seconda riconducendolxA
rigor testuale delle sacre earte: eced la doppia missiong&
Lutero. L'opinione volgare e declamatoria vede ancora oggi
in Lutero un apostolo della ragione. Ma chicosìgiudicanon
ha inteso nulla nè delPopera sua, nè del risorgimento ita
liano,114 della riforma tedesca. Nessun Padre della Chies
trattð nisi con maggior disprezzo la rägione, di Lutero; nes"
suno le innisse una umiliazione maggiore, dÌ Lutero. Egli
l'aveva assalita ne' libri d'Aristotile prima ancora di assalir¢
il Papato: egli l'aveva sempre considerata come la nemica di
Ï)1o e 14 pióstiinta di Satana e finì col convincimento A

hisognava licciderla. E colia dottrina del servo printrio &Ñ
predestinazione: delÏa fede suíÍìciente a salvarsi, se pon JA
uccise perchè essa pure è immortale, le eŠe tgl colpower

hgmmes vraiment pieux, de voir un aussi grand désastre, et
voÍr ËÄi'er šÌ Íò¾gtemps: 11 ne n'en báclië yoîàî ei cipendant
jyefséfete pas moins antia Punité, bien qu'il soit un objet de sua

veinance pour les uns comme pour les autres ».



tale che nessuna pig tiogmatica creden,za eramînecife a r:e-
«arle.
Così soltanto perchè la Chiesa romana si erg lasciata inva-

dere e soverchiare dalla ragione, sultanto -per questo Liitero
insorse contro di esseper strapparle ildepetito dgIlglede che
aveva lasciato.compromettere 4 ilgeverno deglispiriitLehe non
sap.eva più difendere. Lutero:per piò più.che un uomo dell'av-
venire, fu un uonio del passato j un restauratore ÿiù che un

innovatore, un avversario della filosofia, un termine di sosta
del rinasciinento e non 14 sua.meta finale. E ciò si spiegherà
a suo luogo perchè la società tedesca più giov.iné nella ci-
tiltà, non penetrata ancora.dallo epifito di dabbio e d'incre-
dulitA s'arreetasse nel confine tracciato del suo riformatore,
mentre la società italiana più adulta e più forte della con-

quista del;Ia sua ragione gli voltò quasi le spalle e fece parte
da se stessa. Accumulate e disposte così tante materie accen

dibili, doveva bastare poca favilla a secondar la .flamma: e la
favilla fu il conflitto per le indulgenze. A che si riducesse è
noto. La Chiesa aveva sempre tollerato conte pratica,_ non
consacrato come dogma di fede, il riscatto dei peceati ora
per via di mortificazioni e di pract, ora per via di tributi, e
nel secolo xv a tale na era-cresciuto l'ahuso che i Concilii
di Vienna, di Costanza e di Laterano l'avevano, proibito. Se
non che, come i decreti di più Concilii erano rimasti lettera
morta per tante alto riforme, così anche per questa. Però
venne un giorno in cui Leone X, Pontefice a cui la riforma
protestante deve tanto, deliberò valersi del vietato balzello
per mandare a termine la fabbrica di quel tempio di°San
Pietro che doveva essere a un tempo la gloria delfarte e la

ai ßteld; i dotton e gli studentidelfUniversità per orgoglio
dellore dottpre e per ispirito di conserteria: Timperatore
Massimiliano per debolezza di>mente; Pelettore Federicoali
Sassonia per debolessa di affetto. Reucling Muonio ßpala-
tino, Melantone, Bucer, lo stesso Erasmo, molti altri precur-
sori o compagni e discepo¾ ßel riformatore, lungo in

cápo allA via divenuti suoi contraddittorio moderatori, per
amore della lotta, della verità, della luce, tutti incoravano il
banditore a tener fermo, a procedere oltre, a guardarsi sol-
tanto dai gemihi e diffidare delle insidie di Roma. Infine, non-
le rive del Beno soltanto suonavano delle voci innovatrici.
La Svizzera già desta dalla predicazione in tanti lati con-'
forme alle idee Interane di Ulrico Zuinglio e pii forse dal
soffio di qyell'aquilene che non conosceva più barriera, bru-
ciata eneh'essa la bolla dell'inctiminata indulgenza mandava
all'agitatore Sassone un conforto che vince ogni altro, l'ade-
sione efficace ed attiva deRe opere e dei fatti. E Roma2Roma
non_aveva a1teora nè un'idea chiara del pericolo, nè un propo-
sito feilmo.-Leone X, che aveva-cominciato ad ammirare quel
helPingegno di Martino Lutero: poi a sprezame quel tedesco
ubriaco : .poi a combatterlo nascosamente passando ogni
giorno, dal volere aldisvolere ; oggi credeva il frate eresiarca
al braccio secolare, emani avutone il rifiuto finiva a citarlo
ai suoi piedi per dar ragione delPopera sus: altalena peri-
gliosissima, pessimo segno di debolezta, e argomento mag-
giore a chi m'aveva interesse, a continuare la sfida e la resia
stenza. Ma a quell'invito che poteva essere una rete, Lutero
non si lascia cogliere: offre invece discutere in GermaAiaore
le ai assegnijl luogo e il contraddittore.E il luogo gli ò asse-rovina della· fede. Bandite quindi a tutta la cattolicità le

bolle che prescrivevano la predica delle indulgenze e accor-
dati ai suoi esattori pingui gaa agni, fordine Ïu tòsto por-
tato anche in Germania e nella sua forma pit cruda: Peroe
chè il vescovo di Magonza a cui il:Pontefice aveva commessa
la riscossione generale delle indulgenze le aveva appaltate
ad un banchiere ebreo di Augusta, e non contento di ciò
aveva dato l'incarico del loro spaccio per le terre tedesche al
domenicano Tetzel, frate imprudente e fanatico, se inai ve
ne fu, il quale aveva rizzato banco in ogni paese e bottega
in ogni Chiesa, come il più sfacciato ciarlatano dei più bu-
giardi specifici.
A tale scandalo, che avrebbe bastato a rivoltar il senso

morale di qualsiasi più timorata coscienza, Lutero, íl quale
forse non attendeva che una occasione per iniziare la lotta
lungamente meditata, non sa più contenersi, e nelle chiese di
Vittemherga affigge novantacinque tesi fra le quali la con-
danna delle indulgenze è solennemente affermata. Non volle
star cheto all'assalto il Tetzel: risponde Lutero: replica,
d'ordine del Papa , Priorio maestro del Sacro Palazzo :

ripicchia Lutero : la lite giA guastata e complicata dalle
esagerazioni e dalPimprudenza del Tetzel sta per dilatarsida rätretta controversia circa un abuso parziale, nella grossa
e fondamentale questione dell'autoritã della Chiesa e della
infallibilità del Papa. E coll'allargarsi della disputa ne ad-
doppia il clamore, ne crescono i fomenti, i partigiani, le ire.I credenti per zelo o ingenuità di fede, gl'increduli per odiodei frati, gli arruffoni, gente desiosa che il mare si turbi e
siano atroci i venti, per la speranza di pescar nel 40rbo: itedeschi per antipatia allTtalia: i Ghibellini per farla tenere

gasto, Augusta : il contraddittore pure, Tommaso De Vio che
fa poi il relatore cardinal Cajetani. Ma giunti i dissidenti
funo a fronte delPaltro si fece manifesto che non si. sarche
bero potüti intendere niai: poichè il cardinale voleva som-
missione e ritrattazione: il frate ripeteva, disputa : e l'ultima
parola restava sempre a quest'ultimo.
Allora Leone perduta la pazienza scaglia contro di

lui la scomunica, e fa. bruciare i suoi scritti; di rim-
patto Lutero perduta la speranza brucia pubblicamente
davanti alfUniversità di Vittemherga la Bolla papale, con le
Decretali e le Clementine, le Estravaganti, alcuni scritti dei
suoi avversari Ech ed Unser e pronunciando le testuali pa-
role " Poichè tu hai contristato il Santo del Signore, il fuoco
eterno le conturbi e consumi e (1). Era il Lo dicembre 1&20-:
da quel momento lo scisma e la guerra furono inevitabili.

(Continua}
(1) Lo quali sono diverse ði quelle che gli mette in bocca ilCantù: « Oh potessi fare altrettanto del Päpa, il quale conturbáil Santo del Signorel »

1L SECONDO CONGRESSO GEOGRAFIGO
E LMSPðSIÈt RÉ ¾I gi|OGRAÈIÁ WI PARIGI

(Corrispondenza deÏla Öazzetta Ï7fficiale)
'

Parigi, 20 agosto 1875.L'Austria-Ungheria tenne posto degno di sè. La sua maarina, il so uñieio topograñco militare, le sue due Sotiet¾geografiche gareggiarono di nobilissimo zelo e fecer
mostra tra le meglio riuscite e complete.
R Congresso dei medicie naturalisti .unghereaý
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portato alla geografia medica un largo contributo ed i ri-
sultati che se ne ottennero furono qui meritamente apprez-
zati. Ad un altro ordine di studi, quelli attinenti alla geo-
grafia matematica, alla geodesia ed alla topografia, giova-
rono i lavori delPAccademia delle scienze di Vienna, della
Miinicipalità di Buda-Pest e delPIstituto geografico militare
dell'impero. Tra i privati ineritò onorata menzione il dottor
Koristka, specialmente per i suoi lavori sull'ipsometria. Gli
studi climatologici e metereologici Ïn generale sono tenuti,
come è noto, o Vienna in moltissimo onore: il dott. Chavanne,
coi suoi lavori irseriti nelle llfittheihmgen del Petermann,
il De Berecz, PHochstetter, e gli altri valenti che si raccol-

geno intorno alPIstituto ungherene di metereologia e di ma-
gnetismo terrestre, fondato nel 1871, ed alla Società mete-

teologica di Vienna, più vecchÏa di 23 anni, hanno mandato
tutta una biblioteca di osservazioni e di scritti. Nel gruppo
storico-etnografico dovremmo segnalare una lunga serie di

lavori interessanti, in parte giànoti, come quelli del Kanitz
sulla Bulgaria, e del Czörnig su Gorizia, in parte nuovi, come
quelli delPHunfalvy e dello Scherzer, e gli altri, raccolti con
cura infinita dal Museo nazionale della capitale niagiara. Ma
non Jiassiamo sotto silenzio le antichità esposte dallo Spitzer
in seþarata vetrina: Funico esemplare del pòrtolano di Fi-

lippo II; PAstronomicum Cæsareum di Pier Appiano, e la

preziosissuna raccolta dipendoli a calendario perpetuo, oro-
logi a zodiaco mobile e a quadrante orizzontale, astrolabi,
quadranti solari di varie foggie con svariate bussole, podo-
metri, strumenti per misurare le distanze, ecc., tutti oggetti
oontruiti nel XV secolo o nei due successivi, taluni in Italia,
come il globo di inastro Devitta ed un bellissimo quadrante
solare d'avorio a bussola, il primo del 1530, il secondo del

1585, o in quel torno.
Nel gruppo economico le statistiché austriache ed unghe-

resi nieritarono speciale onoranza: Anche PUngheria, che
tra un anno accoglierà il Congresso statistico, ha voluto mo-
strare che ad accoglierlo si è preparata degnamente. La me-
tereologia, le produzioni agricole, i movimenti delle malattie,
il moviniento e la ripartizione della popolazione, gli in-
eendi, tutti i fatti più notevoli della vita sociale sono stu-

diosamente raccolti ed analizzati nei libri, nel tempo stesso

che raffigurati sulle caite. La Direzione di statistica dell'im-

pero austro-ungarico ebbe vanto di meglio, ed apparve ai
dotti, che ne esammarono le pubblicazioni, uno tra i più ef-
ficaci strumenti- di civile progresso, modello a molti Stati,
che sono ancora ben lungi dal tenere nel conto che merita

questa importantissima disciplina sociale. Non dobbiamo di-
menticare una púbblicazione, onde questo ufficio va lodato
in mod slieciale: i rilievi dei porfi, delle grandi città, dei
tratti più notevoli del territorio, raffigurati con tale preci-
sione, da mettere sott'occhio tutti i particolari.
Per Pinsegnamento .e la diffusione della geografia assai

fecero Artaria, Grün, Hölzel, Schöninger, Simony, ed i saggi
ch'essi esposerö ne forniscono prove numerose. Quanto alÎe
esplorazioni-ed ai viaggi ci basti ricordare quello che pro-
dusse per la scienza la spedizione della Novara, quello del
dott Hochstetternella Turchia, delMorur nel.bacino del Nilo,
del Scherzer nell'estremo Oriente, e quelle deicoraggiosina-
vigatori pur essi ritornati dalla Colchide polare, con un vero
tesoro. Neppur vanno dimenticate 16 opere sulle Baleari,

sul golfo di Buccari e Porto-Re, sulla Tunisia e leSirti, pub-
blicate con magnificenza imperiale dall'arciduca Luigi
Salvatore.
Le Germania è tr'a gli Stati che avrebbero potutomandare

alPEsposizione piil eletta copia di produzioni geografiche ed
aflini. I suoi viaggiatori non sono mancati al convegilo intei·-
nazionale, contro quanto s'era per qualche tempo preveduto,
e sarebbe stato utile che anche molte oþere loro e inolti dai
prodotti ch'essi recarono dai loro viaggi non fossero mancati.
Il solo Schlagniteweit-Saküliinski mandò il museo ch'egli
recò dal Tihet e dalla Persia, museo nel quale non saprei se
sia maggiore l'importanza etnografica o la geografica, gran-
dissime entrambe. Carte, osservazioni astronomiche, oggetti
etnografici, riproduzioni di tipi e di costumi, stromenti, de-
scrizioni della Cina, dell'India e degli altipiani frapposti,
tutto è degno della maggior attenzione, una tra le mostre

più complete. ·

Un'altra, assai lodata, ò quella del museo Godefroy, fon-
dato da parecchi anni a Halle, per promuovere e ra ccogliere
studi di geografia, di etnografia e di storia naturale: gli otto
.volumi in quarto mandati a fluesto Congresso sono una

prova di quello che ci potremo attendere da questa istitu-
zione, dovuta ad una di quelle privata munifibenze,-non rirá
in Germania. Un'altra mostra, nella quale l'impero tiene
forse il primato, è quella delle carte di miniere, della quale
ebbe cura PIstituto montanistico di Berlino.
Fra le cose antiche mi basti segnalare le due più antiche

cartà delPAmerica eseguite verso il 1528 per ordine delPim-
peratore Carlo V, illustrate dal Kohl, e riprodotte dall'Isti-
tuto geografico di Weilnar. Dovrei fare menzionk delle púb-
blicazioni di Gotha, dovutè ai valenti che si raccolgono in-
torno al nome venerato di A. Petermann, delle carte del

Reimer, del Müller, del Schulti, del Westermann, delle pub-
blicazioni della Società polare di Brema, e di molte altre
opere, se non fossero tra le più divulgate e conosciute, in
ragione appunto del primato che la ûermania tiene tuttavia
in cotesto genere di produzioni.
Degli altri minori Stati basti un cenno, volendo serbare

tutta intera l'ultima di queste mie lettere alla Francia.
Poche case, pochissime nuove mandò la Spàgna, alla quale

le troppo frequenti convulsioni politiche non concedono svi-
luppo di pacifiche discipline. L'Istituto geografico e stati-

stico di Madrid potrebbe però compiere opere egregie, e gas
reggiare con quelli di altre nazioni, a giudicare da que}Io che
hafatto. La pubblicazione della carta della Spagna a 1: 50,0000
è già cominciata sotto la direzione del generale Ibanez; e
giova sperare che sia alacremente continuata, perchè i daa
fogli esposti-sono degni dei maggiori incoraggiamenti. Anche-
Pufficio idrografico della marina è tra quelli che contribui-
rono a far conoscere ai naviganti mari remoti, oltre a quelli
che bagnano le coste della penisola, e di questo va lodato,
colla speranza che Popera, da qualche tempo cessata, ri-

prenda con lena maggiore. Per la geografia storica meritano
nienzione i lavori usciti dalPAccademia di Madrid ; per reco-

nomica quelli delcolonn. F. Coello, del colonn.Castro y Lopes
e delPOscariz. Il Goello fece assai anche per la diffusione

della geografia, ed i suoi libri di testo sono tra i piñ .diffusi
in un paese, dove però Pinsegnamento della geografia si tiené
in pochissimo conto.
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Il Portogallo ha portato un.contributo notevole alla geo-

grafia storica, e avrebbe potuté fare assai più frugando nei

suoi archivi, dove stanno sepolti tanti tesori gëegiäfi i ac-

cumulati in qiiei secoli nei quali il grandá Enrico mandava
navi sulle costo d'Africa e la havidiera portoghese sventolava
in mari sconosointi sino allora, e s'adàãntrava, coi precursori
di Livingstone, nell'Africa medesima. Afa in fatto di cose

moderne il Portogallo ha poco da esporre, dove se ne to1gano
le pubblicazioni dell'esercito e della marina e quellè rilíuta-
tissime dell'Istituto d'oltremare, che conta ormai tanti anni
d'esistenza e di gloria.
Nella sezione ottomana sorprendono, per l'esattezza loro,

le carte dello stato maggiore. Lo stiidio speciale dedicato
alle frontiere del vastissimo impero ci valsero una raccolta
preziosa di carte geografiche, nota molto imperfettamente
prima.di questa Esposizione. Altre istituzioni di Tuìchia vi
concorsero: varie'amministrazioni cefitrali, il liceo impe-
riale, il museo, la prefettura del porto, l'osservatorio di Co-
stantinopoli e l'Accadèmfa bižailtina di El Chork. Nessuk
privato, tranne la signora C. Furet, mandò cosa notevele; la
signora Furet pubblicò una geografia dell'impero degnissima
d'elogio.
Gli Slati Uniti, troppo occupati della loro gran mostra

internazionale, non pensarono a questa, specialissima e non

del tutto conforme all'indole loro. Pérò il ministerò della
guerra mandò un modéllá del sistema di segnali dovuto al
generale Meyer; quello delle finanze espose bellissime carte
statistiche; quello dell'interno i prëziosi rapporti geologici
di Hayden; quello della marina le osservazioni accuinulate¯
da vari anni, e gli studi svariati fatti per il taglio dell'istmo
che unisce le due Aineriche.
La Repubblica Argentina tiene, si puð dire, il primato nel-

l'America del Sud, per i suoi lavori geografici e statisticÏ. I
numerosi e interessanti d cumenti ufficiali, e quelli raccolti
dall'ingegñete C. Bathier nël 1874>ë fanno aripia fedä. Carte
idrografiche e topografiche, studi-r,torici ed etnografici, me-
morie e documenti statistici, e specialmente lavori d'ogni
sorta sull'immigrazione, la colonizzazione e l'economia rurale,
ecco le opere che onorano quel giovane Stato. Anche il Chilì
meritò l'attenzione degli scienziati, specialmente per i rilievi
idrografici della sua marina, per le ossérvazioni metereolo-
giche tra le più pre2iose accumulate sull'ojaposto einisfero, e
per i lavori del Pissis, del Vergara, del Philippi e d'altri, fa-
miliari ai dotti d'Europa.
Il Giappone espose una bella collezione di carte generali

e particolari, a penna ed a stampa; le isoleTIawai nianda-
rono carte ed atlanti scolastici, vedute fotografiche, saggi di
utensili e... persino una collezione di francohollit; il grandu
cato di Lussemburgo venne ultimo, con una bella raccolta di
carte del suo territorio, nelle epoche più notevoli della sua
storia, di piani delle sue fortezze, di vedute delle sue men co-
nosciute bellezze.

BORSA DI BERLINO - 25 agosto.
24 25Austriache

.................. 48450 484-
Lombarde·····.............. Ì73--- 17150Mobiliare

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 370 50 368 -Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 40 71 80

BORSA DI LONDRA - 25 agosto.

24 25

da a da a -

Coñsolidato inglese . . . . 94 3(4 94 718 94314 94 6;8
Rendita italiana . . . . . . 71114 - - 71 - - --

Turco . . . . . . . . .'. . 35518 857;8 36118 36114
Spagnuolo . . . . . . . . . 18 114 - - 18 5(8 18 718
Egiziano 1868 . . . . . . .

- -
- - - -

- -

Egiziano 1873 . . . . . . .
- -

- - 74518 - -

BORSÁ 1)I VIENNA - 25 agosto.

24. >25

Mobinare.................... 210- 20860
Lombarde................... ---- US-

Banca Anglo-Austriâca . . . . . . . . . . . . 101 20 102 10
Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . .

268 75 268 50

Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 920 - 916 -

Napoleonid'oro................ 893 893

Argent6.................... 10180 10190
Cambio su Parigi . . . . . .

. . . . . . . . .
44 15 44 20

CambiosuLondra
..............

11180 11175
Rondita austriaca . . . . . . .

. . . . . . . .
72 90 72 60

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 70 - 69 75
Union-Bank.................. 8590 8650

BORSA DI FIRENZE --- 25 agosto

24 25
Rend. it.4 0[0 Cod.1°gen.1878 75 - nominale 75 - nominale
Napoleoni d'oro.. . . . . . 21 54 contanti 21 54 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 26 98 » 26 98 >

Francia, a vista . . . . 107 55 » 107 60 >

Prestito Nazionale . . . .
- - $9 50 noxiiinale

Azioni Tabacchi . . . . .
825 - noininale 825 - >

Azioni della Banca Naž. . 1975 - 1975 -
Ferrovie meridionali

. . .
332 - 332 - - >

Obbligazioni meridionali . 230 - -

Banca Toscana . . . . . . 1170 -íiominale 1170 - nominale
Credito Mobiliare

. .
. . . 729 - fine mese 78Ï

- >

Fermissima.

BORSA DI PARIGI - 25 agosto.

24 25

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 92 66 17
Idem 5010 ............ 1ð415 10442

BancadiFrancia
. . . . . .

. . . . . . .. . -

Readita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 71 60 71 85
Idem 50t0 ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 218 - 220 -
Obbligazioni Tabacchi

. . . . .-. . . . . . .
- - -- -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 222 - 222 -
Ferrovie Romana . . . . . . . . . . . . . . . 67 30 66 50
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 237 - 236 -
Obbligazioni Romane

. . . . . . . . . . . . . 220 - 220 -
Azioni Tabacchi.•.

. . . . . . . . . . . . . .

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 17 112 šš 16 112Cambio sull'Italia . . . . . . . . . . . . . . . 7 - 7
Consolidati inglesi · - · · · · · · · · · · . . 94814 94 18116



1\ÌTEM'ËRO DELLA MARINA
ASSMTAle ioÄtÍ Gilðgi $018880 25 agosto 1818.

any suinosa e 495 65.

ITft1àio centrale meteorologico antim. Êezzodi 8 pom- 9 pom

Baèometro rÌdotto 7ð$,6 163,8 768A Ý65,2
Firenze, 2.5 agosto 1875 (ore 16 57). a 0= e al mare

ielo coperto a Genova; nuvoloso nel resto della Liguria e in

altri paesi del Basso Kariatico. Nel resto a'Italia barometro al-
zato di circa É mm., specialmente nel mezzogiorno. Venti deboli

'

di nord-ovest e di nord-est, e mare tranquillo la tutto il littorale

italiµo. Depressione barometrica di 7 rim. al nord dell'Irlanda e
tempo piovoso nell'ovest e nel nord del regno britannico. Ieri leg-

geri piogge nelle MarchÎ. È probabile ebe continui il tempo vario

Termomet. èsterne 20,4 29,8 29,9 $4,0
(centigrado)

Umidità relativa... 85 45 61 SW

IJujidità aseoluta... 15,16 1414 16,07 18,48
Anemoscopio.......... N. 1 O. SO. 0 0. fšO. 18 Cairna

Stato del cielo....... 9. Gebbts 10. Vapo- 10f vap>- 9. àëbbioni
intorno roso resi ai bassi

monti
OAISERVAZIOBTÉ DIVER$¾

con piogge locali. Dalle 9 pon del giorno ptededente alla9 pom. del enrrènte)
Termometre: Massimo == 31,0 C.= 24,8 R. I Minimo == 189 O. - 15,1 R
Alle ore 9 pomeria. temporale lontanissimo al nord-est eön lampi

continni. - Magneti buoni. .

LISTÏNO UFFICIALE DELLA B0RSA DI COM3iEROIO DI ROMA
del dì 26 agósto 1875.

Valore Valogg ØðNTANTI ÈI¾ll! 00ËËÈNT ÈÎNÊ PÈdúsIlliO
V ALOR I GODHütNTO Ë0BÍRalò

nominale eersite
LETTEBA DANAMO LBfTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendiga Italiana 5 Ot0 . . . . . . . . . . . . 1°aemestre 1876 - - 15 60 75 55 - - - - - - - - - -

Detti detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 6ttobre 1875 - - - - - - - - - - - - - -

Certifiqati sul Tenero 50¡O. . . . . . . . . So trimestre1875 537 50 .- - - - - - -
-
- - - - - ---

Detti Emissione 1860/6£. . . . . . . .
16 aprile 1875 - - - - - - - - - - - - - - 81 20

Prestito Rothano, Blopat. . . . . . . . . .

-· - - 79 27 99 22 -
-
- - - -

Detto detto Rothschild , . . . . . . 16 giugno 1875 -

-
- --

-
-
-
-
- - - - - - 77 70

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 - - - -
-
- - - - - - - - - -

Detto übtto piccoli pezzi . . . . .

- - - - - - - - - - -- ;-- - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- -r-. - - - -

- .- - - = - - -R a -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 OLO . .
- - --- - - -- -.- - - - - - - - - -- -

Azioni Regla Obiateressata de'Taliacchi 1 luglio 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Oi0 . . . . . . , , . .

- 500 - - --
-

-
- - -

..- --. ... ---- - - - -

Rendità Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - -

- - - - --- - - - -

Obbligazioni hiunicipia di Roma . . . . . 1 luglig 1876 000 - -
- - - - - -

-
--- - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 7Ñ- - - .-- - - - - - -- ..- --. -- .--- --.

11ancaRomana ................ - 1000- 1000- -= -- ---- -- -- -- 1430-
Banca Naziegale Tescana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - --- -: e - --- - - .... - - -- -

Banca Geneisle
. . .

.
. . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - ...- - - -- - - - - - gg -
Societh Generale di Credito Mob. Ital. . . -.

500,- 400 - - -..

Cártelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1 aprile 1875 500 - e e - --

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1•luglio 1875 250 - 250 -
Strade Ferrate Romane

. . . . . . . . . . ilo ottobre 1865 500 - 500 -- - -..-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - -
-

- - --

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1e luglio 1875 500 - 500 - - --.- -
- .. - . - -.

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

-
- -

-
- -

Buoni Meridionali 6 per 100 (óro) . . . . . - 500 - - - - - -- - = - -- - ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
1• api•ile 1875 500 - - --- - - - ... - - .. ..

Società Rornana delle Minieže di ferro .

587 50 537 60 - - - - - - - - --- -- ---

Boeietà Anglo-Remana perTill. aGas. .

1° gênn o 187ð 600 - 500 - - - - - - - - ---, ..... -- ..- - 626
Gas di Civitavecebia. . . . . ... . . ... . .

- 500 - 500 -- - - --- - - - - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . .
. . . .

. . . . .
- 480 - 430 --- 4 ... - - --- - - -

Banca hdastriale e Commerciale . . . .

- 250 - 176 - - - - -
.- - -

--.

Banca Italo-Germanica. . . . . . . ... . .
- 500 - 350 - - - -

-
- -

-

0 AMB I GIORNI LlymRA DANARO Nomin

Paesat fatti:
Parigt.................. 90 --- --- ---

Marsiglia . . . . . . . a . . . . . . . .
90 106 65 106 40 -- - 5 010 - 17 75 cont.

Lione .................. 90 ---• -- --

Londra :
. . , . . , . . . . . . . . . . 00 27- 26 96 -- - Prestito Blount 79 22 119.

Vienna
................. 90 -- -- -,--

'1'rieste................. go -- --.. --

Oro, pezzi da 20 franchi.
. . . . . .

-
- - - - - 21 54

Sconto di Banca 50l0 . . . . . . .
- -

Il Deputato di Borsa: B. TANLONao I Il Sindaco: A. Pntur.
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INTENDENÉA DI FINANZA IN IÍEGGIO EMILIA Ñ. 6279-80Ÿ.

di n tueata I co ne H n se TELEGRAF DELI.O STATO
per le leve al magazziño iÙ Castelnovo nei opti, e del presunto redditi

lorlodilire14152 DE.LEGA-ZIONE ISPECIALE AN
La rivendita earà conferita a agrma del R. decreto 7 gennaio 1875, a. 2836 Piozza di Monte CiteVïo, X 121, ieioo piano

G a iranti dovranno presentare a questa Integgeqza, ne,l tørsnige di us AVVIS(y Ï)'AST'A.
mese dalla data della insermiongi del preaente nelfa Gazzetta cyyiciare del Regno Essendo andita deserta Posta di cãI WITã ovviso pAbbliento if dWfi 8" -

e nel giornale per le Inserzionì giugiziarie della provincia, le proPXÎe istae tè correnté, si fé 64tö af þúbblico elie anb o It niefißlane d'eigitiriluf -

in carta da bollo da centesimi 50, egyredage 4el certÏdeato di buona condotta tembre 1875 avrà luogo presão questa Delegtzüíné Bjidialg lónánzi Bdeµg fede di specchietto, #ello stato di famiglia 4 4ei gocymenfí cotyprovgnti scritto, o chi þer ésãõ, tin nifóvo èsp€iiiileafo a tíú¥titi ebfžegripff lifËràítùrai titoli che potessero thilitare a loro favore- in s'ppalto di ñuhidró 800 palf di castagn6 an'atího per ifþëtiodö olitinuifRS
Le dolppado pervenate qll'Intengenga dopo qµel termine non saragne prese 11i anni cinque a colhinciato dal 1896 € fluire líbl 1880 int1%Wo, kiMA lif86

in considerapiope, complessiva•somma diL. 64890, ed äveitt le df éñaibut qül gjîprestó ketBRIÑLe spese della pubblicazione del presente avviso stargega a caring 44) -- ==¯

oessionarios
QUANTIT PERí¥ERIÁ I EPOdiÈEReggio ljujilia, 844) 20 ggesto 1876- dei pali m centimetg delÏa forniturg4332 L'hrtendenter ROTONDO.

INTENDENZA N FINANZA DI REGGIO EMILIA Annua -B saË ità ÌaÎÑÊe "
inn doo

Col presente gvviso vierge aperte il enneerso pel conferimente della rivendita
n°1,situata nel comune di Campagnola,frazionediCognehto, assegnataperle
leve al magassigo di Carpi, e e1þresunto rendito largo di L. 212 47.
14 rivendite sarà capferite a morana gel R. 4eepeta I gennaio 1874 n. 2880

(Serie 2•).
41i aspirenti dovraptur presentare a questa Integgenza nel teppias di un

mese dalla data delPinserzione del presente nella Gassetta Ufliefahrdet pagiro
e nel gioragle gez gingerziggi gingisiar provinsigele proprio istanze
la carta da ballo da eegtenimi (IO, aprrpdatp 44} oeptidetto di huona ce detta,
della fede di apooehipttog dello etato di famiglia e dei doenspeati comprovanti
i titoli che potessero zallitaye a logo favore.
Le domande pervenute alle In$endenza dopo quel terming non sarange ggees

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del pres6a#a AuvigWt rgnao a carico del cQn-

eessionario,
Beggio Emilia, addi 29 agpato 187#s

4333 L'Intendente: ROTONDO.

INTENDENZA BLFINAN_ZLDLEEGGIO EMILIA

200 1000 4 1/2 30 50 1 L. 14 > L. 100Ò

240 I200 7 1/2 86 56 - 8 • 1920 > 9860 1

ß$0 ÍS00 8 1/2 SO $6 10 » 3744 18720 a

Tale forni‡ara verrà qggiudiep a- al reigliore oferente dopo l'approvazione
del Ministero dei Lavori Pubblici, e sotto Poseertánsw dei patti e delle codà
dizioni stabilite nel capitolato,relative in data lo agosto 1876; eiblulle px288o
la Delegazione Speciale dhddette ogni giorno nelle Wre d%Bleia, e cioB dailtr9
antimeridiane alle 5 pomeridiane.
La schede soritte da esità da bollo da una liigviirmate tãsggeliste; da IWe-

Bentgrei all'atto dell'astar indicheranno il ribasso dit usi tanto per t•ento chB
olascun onbrente intende di fase solls somma periMiat¾
La consegna dei pali da fornirstggni sand dovrà farfitcontgilotamente denWb

la prima quindicina di aprile dell'anno stesso, frariif di ogni apesa 24 una
staarone delle Ferrovie Édthane compresa nella Delegazione, a scelta del 9

Col presente avvisodeng aperto ib%onoorstr þek oogfetiniento dbW riten. E palpunanttr4 oñÌ&ie diflÑ¶ornituttrigmua mar tíø Ando per annodita numero 1, situata nel comune di Cadina; frizioge di Banzola, assegnita á counggas coinlûeta i seghito a collando, déi niódi sìãbiliti nel òãpitolato.Per le leve al magazzino di Reggio Emilia, e del presagtopedgilio Igrgy -4, - Ni'astarpen•1táragno ammesse se non. persõne favorevolinante coneseintelire 267 89.
.

.

' dalfa Amfiinthistraióne ecme idonee e solventi a compiere gli obb i reda ffV&aditä $¾fa ooWBÑfar a noffila del Rh dadiá%¾ Y g&afuglh liff gti- SPippgrib,-iftadfibiltsp3811té'ai-litisOOG"IffQUbårWSWŠn lith¶¾mera 233ß (Berie 2.).
. Jtäht at 92näko Af01a. chidifúñi di IÍoû iÍál ginŸnò.ièš$ziGli aspirantí dovranno presentare a questa Inteydenza, nel tekmine di a Ëinifa l'asta si riteirá 8014 iliegesilei Í zinglior offärente re tit endoÏgmese dalla data dell'inserzione del presente nella dazzene E ciële 4el gegge agli altti,

e nel giornale per le ibspraiOdi giuÀiziasó della proflguig, le gírdprie istano L'aggiudieallario dovrà sottog‡arë a intte le disposia10til gottaf&dalitti Ìin carta da bello da centesimi 56, corredate del certifidätö di buona condotta leggi nulla Contabilità generale dellb Stato.ge11a fede di specchietto, dello stato di famiglia ed i documenti comprovanti Tutte le spese d'incanto, contrattu, bolli e dopié sono a dEfiëb dell'aggiumi titoli che potessero militare a loro favore, diWtatto.
Im golpande porvengte all'Integdenza dopo quel termige non stranng presi Si farà luogo alPaggladicazione qualunque sia il numero dei concorrenti,

in.óonsidegazione. Sono assegnati giorgi quindici a dktarè da cinello délPanta per pr sentare 16Îag spese deÜa publilleazione del presente avvigo ataranat a carico del con- offerte di ribasso sul lirezzo di aggiudicazippe, le quali gon potranno eaggthoessionarlo. inferiori al ventesimo, e così il periodo-di tempo (fatali) entro fl quale si potrgo iliA, 848( Agoéto 14. presentare questá migliorañidäto, schdrà glie ore 1-2 meridiane- del già¾i 216334 I?1ntendente: RÖTONDO. settembre 1876.
Roma, 24 agosto 1&75.AS IT11ele.zato Épeciale yet Tekgraf : Ý. SÀLŸA'fÖn ,INTEl1DENZA DI FTNANZA IN MODENA
HvivroxPro at varm a

IdL Tivendita sarå conferita a norma del R. déereto i gennaio 181ð, n. 2330, mento del gg convento della venta d pso.di reAidenza pel . Î§tiilita(Beria ga).. ,
ñicó m guèsta città, sulla base del progetto e del c41iitolatõ d'oneri, vtát inGli nella segreteiriä domandleaspiránti NIDyránno,presentare a (tehtir fateddènza, bei terznizië di un I lavori della 16 categoria dovranno esser compiuti nel périodo di B0 glorBI,e

hlla"4ath déliminserstomedefptesente treits GNWand Ofjic&N delRagno, 9 Quelli della ga categorip mel periodo di 860 giorni da quello della cohbetttà•.
NM pet le insertioni giudiz¾fé della protiheià, là proptfW fátarire e mmogare dL esel þ cAleplata nella pr*sµtiv4 somma gi-lire 83,897 00.

'

Î •"do da ce rr e de o 41 wa oifo tú r di at e de
a

. cþa Pgtessero militarq a loro,faxere. Phr essere aâlB a a gâFa c8hy est b 1 près ilttidocilinen di sic-In 49-Perveau)e allWagendensa depe queistergline non aargano tirese ra ità e d'idon (tà e effetttìši•b il piaWië8Ho dé¶ohife 111& 800siderayiggy
.

termind utile pregntaritur g5ttitsXii miglibrániento úl pritbike pe della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con- og c ni I 'se n I di v e è18 se eyModegas 4441 ÌB ag6stò ÌB75. Viterbo, 28 agI m1 to : G. LOMELLINI D'AÉAGONL'INTENDENTE. 4847
B Segretario domuuk
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AVVISO Ïi'ASTA. PROVIN IA DI ROMA IRRONDARIOWÏ FR SIN

Dovendosi provvedere alPapiialio della riscossione dei dazi di consumo ge-
Vernativi nel comuhe*chiuso lli dalfagirone di classe si rende pubblica-
mente-noto quanto segue:
1. L'appalto si fg per cinqpe anpi dal y gegnaio 1876 al 31 dicembre 1880. AVViso.

2. U canone annuo d'appalto è di lire centoquarantamila (L. 140,000). Presso gli uffici di questa segreteria comunale e per giorni 15 dalla
3. Gli incanti si faranno ëèf mezzo di niferte segrete presso questa Inten del Ï>reieáte avÙisdióluŸËspbsiÌ Ïi atti leËÄiâi relatiŸi alirokgtid di

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato žiòne della stiada edmunale obbligatoria kella 'luŠglËe za gi fú¾ri
:approvato con R. decreto 4 settembre 1870, no 5862, aprendo Pasta alle ore dalla siazi ne ferrövÌaiik di'CÊpraio ärrÏÃa afŸosào éi Quarti àËà
dodiciplejdigne del giorpo quindici,gettembre -1875. il terrÏtorio Óepranese da qùello Éi Falvatérra.
4. Chiunque intenda concorrere ãlPappaltó dovrà unire ad ogni scheda g'of SinkÍti chi 'vŸÊa interesse å re'nÈËrnËËŠnoscenza ed a þregentgt
erta la prova di avere depositato a garenzia della medesima nella Tesorecia il detto termine le osservazioni e le eccezioni cEe avessä a muoveté.
provinciale una somma eguile al sesto del canone annuo sulla base del quale potranno eisere fatte iii factiffo od a Ÿode à decolte àT sägfotarfö
viene agerto Pincanto, e cion la somma di lire 23 38 33, (o da chi per esso) in apposito verbale da sottoscriversi dail*oýþone
5. I?offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui elette ésso da dúë testiinoni.

tiella citta capoluogo della provincia. - Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello p
Noit jf terrà alcun coiltà delle offerte fatte per persone da3ominsre·

'

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 gikgno iŠ65 skilieipropii ióne
6. Presso questa Intendgdag di Finanza e lresso le sottoprefetture di que- di pub5Íieä utilitå.

sta piokincia saranno ostensibili i capitoli d'onere che ebbono formate legge Dät 8 Ceprano, addi 20 agosto 1875.

. eda e e ente il minimo prezzo di aggiudleazione sarà dal Mini
I 8/uiaco: þþ STEFANIS.

stro spedita alPIntendenza di Finanza.
4349 Il Segretario Comunale: A. CA

8. Facendosi luogo alf%ggiudicazione si pubblieherå 11 corrispondente av-
viso, sendendo col giorno primò ottobre 1875, alle ore dodici meridiane,il pe- er

riodo di tempo per le oferte del ventesimo, a termine delPart.98 del regola¯ Col presente avviso viene perto il conoorso pel conferimento della r
mento di Contabilita succitato. dita n 1, situata nel comune di Õnani,asseghata per le lete al mafaz
Qualora vengano m tempo utile presentate offerte amnussibili a termini

Nuoro, e del presunto reddito lordo di lire 97 45.
delParf. 99 del fegolatnánto medesinto si pubblicherà lo $#visé pal nuovð in¯ La rivendita sarA códferita a h6rína del R. decreto 7 gennaio 1875,
mutõ da teneratil giorno 26 ottobre 1875, alle ore dodicimerídiane, colinetodo 2338'(Serie**).'della eatinzione delle candele.

.

9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine

il delibei•atario dovrà idätŸéniri âHu stiþulakibãe del c'onifátto a noinfa ial_ mese dalla täta delPinièrzione-del greiblite avvido hella Gaskena
l'articolo 5 del capitolato di onerè. Regno e nel giornále per le meerzioni giudiziarie dellä provincia, le
40. La definitiis approvazione dell'aggiudicazione :è riservata al Ministero istanze in carta da bollo da centesiini 50; corredatè dèl c8ttill ato*ði
delle€inanze mediatîte decreto da registrarsi allä Corte dei conti, salvi gli cortdotta, della fede di speechibitõ,Bello stato di fâmig1Ïà e $el dà limgi
efetti delfart. 122 del precitato regolamento provanti i titoli che potesseromilitare a loro favore.

Il presente avviso sarkegubbliento in qiiesta città, nelle principali città ðel Le domande petvemite all'Intendenza dopo detto tettliiné noû Barán1xo

Regno, nei capiluogo di circondario, nei comuniadi questa protihóia, nel co- in considerazione. p.

mune in cui i dazi suddetti vengono apphitati, e nella Gazzetta 17fticiale der Le spese di pubblicazione del presente avviso furanno á¾¾ëicó l )
Reyno, ed in quella della provincia nella quale si fanno le inserzioni legali. cessioildfio. F

Cataniar20mgosto 187&. - ,, Sassaripaddi1Wag«sto18TR
43 Rhe¢endeme: K ß¾¾l¾TTA. 4331 JInten eWral ENR

AVVISO þ' STA (N. 51).
Si avverte che nel giorno 2 settembre p. v., all'una pomeridians, avrà luogo presso qúesta Direzione, via Cambo Fiore, n 8, piapo 16 avanti il si

réttore, un pubblico incanto mediante partiti segreti per la provvista di grand nostrale per l'o dinario servizia dei panifici militart come infra:

DICAZIONE Numero Quantità Itate
Somma

d i

ualit to dei lotti
per aun

di lotto 1ca tone
IRA I $ IIÑY Î0 00ÈSO$Ú$

Quintali Quintali

Verona . . . . . . 1 sirale
, 39 10Q 3 200 La consegna della prima rata dovrà e

entro 10 giorni a partire da quello súñóè
Mantova . . . . . Id. 600 6 100 3 200 data delPavviso d'approvazionò 'del éon

altre due rate si dovranno egualmente
þrescia . . . . . .

Id. 1500 15 100 3 200 in 10 giorni coll'intervallo verb
l'ultimo del tempo utile pei la

Nelliste esse del servizio il Ministero della Guerra $a ridotto a giorni sei Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitarekovrañao
il IVraio irtile per ifvië¾entiv NißîlíaWiene Aegli avvisi d'asta a queste Direzione la ricevuta tonauxeyage 11 <iepoeito EnFygeria
Il grano da provvedersi dovrà eesere del rae,eolto delPanno 1875, del pese Casse dei depositi e prestiti o nellelesorerie protinciáli (lelle do

non minore di chiligr. 75 alf'ettolÏtro e per la qualità en essenza conforme al duecento pgr ogni lotty
campione esistente presso gilesta Dii•ezione. I dgpositi potrango essgre ‡gtti-in contanti od,in caXt011 À©l
Ile cendizioni n'appalto sono visitifli presso tutte le Direzioni e Sezioni di blico delRegno d'Italia,ma queste margnpa unicamente ragguagliate al

Commissariato militare delle Ioe;àlità in #111 ¾errtfatta là pubblicazione (frisulfante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a

ie cor t alfasta potranno fare oñorte er uno o più lotti a loro pia-
il deposito stpegg verrà eseguitg.

cunentio, afvertendo perà äf épeciÍibare sûÛe opfesse la loNaliŸÃ alla (nale af Sarå facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro PS

riferisce la provvista. Direzioni o Sezioni di Cominilisariato militare sopramentóvate, dei 4
Il deliberadrento seguirà lo ye lotto a favore di dolui che nella propria titi però sarà teputo conto solo quando pervengano a questá

Direzione

ofer¾ dégibts avrå pí•opostä un prezzo maggiormente inferiore o aÏmeno pary delfapertura delEigeanto, e consti deliefettuato dePosit0•
Le oferto

á qupilo segnato nella scheda segreþs del Ministero, da serfire di Làse ãl. logramma non sono ammesse.
lincanto•

.
I partiti non suggellati o condizionati non saranno aceðttati.NelPinteresse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare Poferta La tassa di registro nonchè le spese tutte ed i diritti i•elátivi

8811

ed in piego suggellato. Cominciate le operazioni dhati per la provvista di Verona, 24 agosto 1875.

grano per una località, non saranno ulteriormente accett e oferte sehbene Per detta wired? gy;I,
si riferiscano ad altra località· 4343 R Tenente Commissario: ØË



INSERZIONI DRLLA GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGN D'fTilãA - 08ßl

INTENBEA BI FINMk DELLURSVINGIFTOBRE
2•4VVISRWAlfl'kýd appajto di Esattorie.

Dovendosi procedere ad un secondo eBÔÑrimentoSata per l'aggiudicazione avere unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominative devon

dell'esercizio delle esattorie dei comuni di Barbarano Romano, Campagnano essere attergati di cessione in bianco con firma autènticat da un agent i

di Roma, Piglio e Rocca Massima pel biennio 1876-.1877, aitérmini della legge cambio o da un,notaio.

'ÃOÏp ile 1AT1, n• 192 (BerÎQa) 9• Il deposito deve esser comprovato, mediante preseptazione alla Conums
Vihta la nota deÌla R. prefettura del 19 correpié; n. 18056, sione che tiene l'asta, di tegolare quietapsa della Cássa del comune, di gÑÏls

della provincia o della Tesoreriã. Chiusafasts,idepositifattiagarkneiadella
si rende noto quanta appresso: mtidesima, saranno immediatamente rèstittiitz e cettnatotuëllo dell'adgitìàb-

1• Nei giorni, ore e luoghi designati in appressò,'Èiiiánzi älle competenti catario.
Auto äärT Iëinito Teiipéfiliiiiifo d'ista per il concorso all'esercizio delle 10° Nei 30 giorni successivi a quello in cui gli sarà no‡ifleata l'approvisione
suddette esattorie. de1Paggiudicazione, l'aggiudicatario, sotta pena di soggiacereagli effetticoa
2• Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla minati dall'art(colo 1· dei capitoli norinali approvati on R. decreto Minia

legge3) aprile 1871, n. lŠ9 (Shite 2a), af Yegolameäto aligrdvato col R. decret6 steèiále 1° di ottebro 1871 (cioè la perdita del depositd), dWrà proieûtare nel
1°-ottobre 1871,s.462 (Serie2•), dal R. decreto 7 ottobre 871, n.479 (Serie 2.), preciso ammontare sottonotato la cag:siõ délÌnitivã~ixt iiihtábili o in rg
dal capitoli normafi approvati col decreto Ministeriale 1. ottobre 1g1, numero dita pubblica italiana, e nei modi stabiliti dglÄrt.lidellajegge gaprile Ig
463 (Serie 2·), däi capitoli speciali deliberati dai municipii rispettivi, e l'esat- e dall'art. 19 del regolamento approvato con diereto 14 di ottobre là?),
tore sarå tenuto a riscuotere, coll'obbligo dell'inesatto per esatto, anche le salvo sempre l'efetto dell'art. 18 della legfå ätees
quote d'imposte di precedenti gestioni, tn†tora a debito dei contribuenti, l'esa- It• Le oferte per altra persona nominèWdeVokio accompa rei da regolare
iloÀe delle quali venipse ad esso affidata. Procura, e quando si ofra per persona da dichiaiare, Ti iardzions #¾e
3 L'aggiudicazioäe dell'esercizio dell'esattoria sarà fatta a colui che ofrirà esser fatta all'atto dell'aggiudicazione, ed aëcetata regolarmeite ital diohier

11 maggiore ribasso sull'aggio sul quale verrà aperto l'facànto. Non sono am- rato entro 24 ore, col ritenersi obbligato il dichiarante che fece e garann la
messe oferte inferiori ad un centesimo di lira, e si farà luogo all'aggiudica- oferta, sia che l'accettazione non avvenga nel teinpo proscrittä,f sia ehŒlà
siôìë inando anche si féeilenti sdio concòrrentè. §eisöWa'dichinätä si"tibvi inif6nni déi'ð¾isi dimcòtriÿá‡iMItt pfãyilitt fjir
gy'aggiugeatgrio rimane gþbligato pel fatto stesso g,ell'aggiudicazione. citato Articolo'14 della legge.
Il comune rimane obbligato quando sia intervenuta l'apirovazione debrefetto, 12 Con separato avviso,afBaso_nella sala ove sarå tenuta asta, yerró indi-
sèätitã la Depátazione provinciale. , cato, come prescrive l'art. 10 del regolamento, se l'ista 11a luogO a candela
5° Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di Vergine o per offerta segreta. -

* **

Inçompatibili‡à previsti dall'art. 14 della prefata legge 20 aprile 1871. 13• Le spese di asta, 41el contratto e della cauzione sopp a carico dell'yifo 1 concorrenti per essere ainmessi all'asta dovranno,a garanzia delle loro giudicatario, tenuto conto però che a permini gi ljigg sofio esénti dalfè taîlgeofferte, avere eseguito 11 deposito söttoindicato, corrispöndente af due per 100 di bollo e di registro gli atti lireliminarideLyrocedimento-d'asta, i verbali di
dell'ammontsre presunto delle annuali riscossioni. deliberamento, gli atti di canzione ed il contratto di ddatiokia'l•It deposito può essere effettuato in danaro od in rendita pubblica dello 1¥ Per tutte le altre condizioni non idHioilt¥ MeP9rgliWte avviso sono da
Stato al valore desunto dal listino di Borsa insérità nèl più recentë 'nuinero vedersi i capitoli normali, non che i capitoli spåblalifè6tkaditát! ah€¾f tdella Gassetta Ufpciale del Regno. vano ostensibili presso l'Intendenza dikfilatiziti Romt, e Ie respèttiv6 r-

deposito se al portatore- devono greterie comunali äd agenzie elle iniposte dirette e $atasto'

MESE, GIORNO ed ORA LOC A LE

ESATTORIA in cui in cui

sarà aperta l'asta eÏþerrà l'asta

Barbarano Romano . . 11 settembre, ore 10 ant. -Sala comunale

Campagnano di Roma . 9 settembre, ore10 ant. Sala comunale

Piglio . . . . . . 10 settembre, ore 10 ant. Sala comunale

Rocca Massima . . . 14 settembre, ore10 ant. Sala comunale

i a COÑDI¾IONE ESSENZIATA
.. dei c¾lí li oliscialFdälla iroshotu

effesattore

Se «lf Bedeveversare
s13aflida d ridàuote e

le entiateiconht
la cassa

e entrate
' aall'W isedager
it non so

5 17700 > 2951 10 354 18 No

5 » 89570 » 18928 30 1791 40 SI Sì 81 (in páto
6 » 86800 > 8646 33 736 > 81 ' þì l

6 > 15430 > 2163 30 308 60 Sì Sì 81

4355 Roma, li 23 di agosto 1875 Pei Flaten&nte• BARTOLI.
TRIBUNALE CIVILE DI ROMA. 19 di natura bosco ceduo e pascolivo

.
(3 pubblecaziosag

-81 dedum(2 b can n la che al- ai ImFoeDr du coain0 ,9n1 ,a sak 00MMISSIGNE AMMÍNISTRATRICE 1)EI PII 18TÏTUTIPudienza del 30 settenibre p. v., dul- 2, 3, 913, 914, 91ape 1859; DI VIGEVANOfistanza delli signori Faostini Eugenio 3° Fondo in contrada Colle Monte, ai9 Penele Fortuna, si procederà alPin- numeri di niappa 1339, sub. 1, 2, 1340 e .to degli etabiliinfradescritti, in odio 1446. Sta per vendita di ponte a Vospolate, Novara.
Anb nedetto Mèncini fu Giuseppe.4i Questi fondi sono in complesso di Sabato 11 settembre 1875, in Vigevano, ed in una sala n locale dell'Ospp-
Stabili a ha si alen territorio L' c1ana d prirà ui eguce p z bl in

n o

Lotto 1o foltà il tributo prèdfale verso lo Stato: nel bosco appellato il Bosone, in territori di Veipolâte (Ë ÅÍ'Ë), prop¾1lä!
A)Fondo rustico in contrada S. Lo- Lotto 1°

. . . .
L. 135 suddetto Ospedale, consistenti complessivamente in tiumero 3053 tra féerigtenzo, al n. 188 della mappa; Letto 26

. . . . ,, 622
olmi ed in numero 513 piante dolci, oltre le cePPAÍS di diverse quilitif al-B) Altro fondo in regione Ponti- Lotto 3° . . . . ,, 1822
miste alle mdicate pianté. yr9. 41 p. 273 della inappal Si osserveranno nel resto le altre
Gli incanti si terranno col metodo della candeÏa vergine e saranzio artiondo in contrada Scripa, al condizioni inserte nel bando a stampa Sui Utezzi estimativi rispettivamente, Iiel lotto i di lire 3517 80 -½el lo98 2&

(lj
4

on el quantitativo Ro a osto 1815. 1 5 L 1 886 40 e lotto 6 d L .lotto 4 di L. ß445 20 -- pel
43Q7 Ap

b

Pano pro2
e 81 75.

L& lVAZIONE, Û0mpa ala Italiana
I 04pÏtoli di vendita sono visibili in Vigevano, prepso laÄllodLotto 3.

di Assicurastom controT neendio, Ma- Blone,
ed anche in Novara presso il notafo A. Catétti, ed in

1
Territorio di Atale• rittime e sulla Vita, ha trasportato la il cav. ingegnere Troncone.

Beato eo om .contrada Colle Monte, sua sede da via della Croce in via del Vigevano, addi 14 luglio 1875. Per la su o
, al numeri di mappa TW e Corso, n. 337, palazzo Pericoli, Roma. 4229
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e-in °""" Efinail PE LI $198NM MIONÑ
Bonde per véndita giudiãfale a Recondo

"g"' S ÛvfANA - Dalv 23 al 2û luglio 1870. 42Ñ
Il sottoscritt procuratore ercente EfŠsPE'È KI ËÈÔNOÍTI col parallelÏo deIPaamo, precedente

pféWN ile tribdúMG civ lWe e irfzioriat6
<0 Brosinoñe r 4 a pahblica agiza g gÿÿÿgggggg g gy

G KO PE UÆrgüQg PR

hib Tr Fra oitë à dannofili sedi
Grande PiccolaF I traitt chilometri per

Idn Angelo Mal ia pointenti di Wru Viaggiator veloeigh velocità diversi TonLE esercitati ch Gise

þeecrigione dell'immobile :
Ëribo piano di iiii àÎ affta 611 Predotti de1Ëa settimana.
ltw entro 150 citt:Y di FrásÏnörevs
Va in mapgå m 674, sub: 1, 2, 3; 4 - ·

ppa pp one det agttegraneir corpgrega 9 10,15§ 02 42;173 17 1 QA 3,898 65 449,0&&h9 A 01F 82

218,357 69 6,649 1 40,NLW95 Ì 9 29 47 $1tY/ 00 4Ñ,8fé $6 Ada tÙ

24,741 2 - 6,006 i -- f,059 3 44 ‡ 208 44 - 32;fšU 24 6f00 36 7

ps a ils spettarin densinial diretto
si pige Franpesem eemne Guglising a
miaa por impondeipeanonedi.lire 2150 Isyg 5,778,224 25 21 4007 94i 1,285,373 22 4,ô12,810 44 65,¶01 16 11,960,61101 13¾0 84 SW69
e pat·lire 9Ì5Pesci Eugemo a cui si 1875 5,777,90&'Í7 212920 26i 11304657 If 4,418;697T1 64,269 09 11,773,944 37 14ft Št $,

aátw si siirrfiWitt ediárdtt6 Te ndst
ok beensa dg périzing rib3egato di dad

,

deermi, e qumdI si aprirà sul prezzo di Digterenan
,

at is';& ·

-- 51§ 48 - 9,987 68) + 71,187 93 - 24117 as - sat of - 1Wài2 64 ‡ $1 A -- &X
388 Rúnii

1
ŸNOWÝ þTO

RÈ'l'E CÁLAÈRO-SICVLA.
avvis alterat pgpengita.

r a e re Pyodotti deHa àiegtiggna,

séritto no zio ille ofe 1$ aug sl uroce- 1424 4447Š:06 866 201 8.344 91 28,08û 5 6,298 93 790% 40, 099 06 111 68
derà alla venditaSW fiÌcin16dàTlo #x-
fëndiCantent Rothni sits ner HiiF 50;89Œ 6T 1,18tF2W. 8 f2T 2¥ ST,2TT 08 2,3Œú úë,1ëi3i Bië 0Õ 111 la
(orio di o er
lire 14
secondo, e li to, Differenza

di pertinenza del coin ¾9A ger
essersene sátiidhlina 1 Vend:ita cozi ß*Já ‡ 9,412 61 # 323 08 § 1,778 8 ‡ 11,160 58 - 3;94&87 ± 18,780 73 # 1Û 0 5 50
deliþetodione endst del 2 aprile

itamgate; agado
áttgâdentt eh åtata e ,

aal 16 Gennaio.

gdissone ed eijoaitati
1 rei eraverela 1874-- 4,282pés-41 27,84ge¾-148,686-AL- 86242ä89-- 55,18&-24- 2,885¢4619 --658-7 ,

1:agliati gehiarimén*i, e, che i terla 1875 1,492¢95 61 32,102 91 208,074 04 1,052;386 46 37,610 82 2§ 2¾93- 799 §1 3,0tÍT
fatali per l'aumentp dei ventesimqvanno .

sogggeo.h )& ottobre corrente antur ,

lficobit, 10 agosto 1876 Differenze
4348 Il notaio G. SAMPERI.

AVVISO.
1875 270.012 00 + 4,761 99 + 39,388 13 + 190,155 56 - 17,524 92 + 486,822 76 + 117 18 ‡ 91 99

Il solicaer tw e nLe Alarou Aptolini,
REGIA PRETURA REGIA PRETURA cR, Tgl If LJfr IV. E 00149

figlio infante Vincenza for.. drLeymandamento di no del as mandamento di >ma.

Il cyteelliere sottoscritto rende nota Il cancefière s IEscrìTta renkinq¶g
ivese Vineerso Ossi, ven g. 4hicó£ atto del v'enta corrente fattosi thé,tiòñ atto dél v It ¢dŸrWafe re-

""i"Ado 8. E. i GÊdogBhfgHés&ti 24, qual esecutore testa- come mandata&dpeedillè afel Ýiepe dege o actã g di

Giñatizià con suo decreto 311ugW1876 mentario del defunto signor Lorenzo ElviiwFafotnB dentraalista in 1r potega gMihterals él
ordinata la 1 as dèlc ¾¾Ie d b o a i a di Ir n an e a de no r

(Tef 4 dWodP172, v.,sa van.» a., .sea.ex. 22 sa it s...ee.co$1eligny, debygn; te doniTgildid Ï gÏ$r a o
knidr 19Wpoi Pördiotisenth deRa aansa ne, ti eredit istituiti ,lao legalizzata,dieluar exangil ytterwee .

dalla rie
eg invita chitt up abbig i«F as ne.

untadfortoute Pap della mutagg6he
ù t D O 1 1 gerom gifde. oölo d dSW e,

269ËË'!'¯ end ta con a emanate

ti de R ál€ 40cret come accettà col - henefi de.lfinven- gi
Manco AdrOUNI C SSA DI VIgAgxIO IN ROMA tario Phiteatata eredità 1616 ilervenuta à 1

(26 àsì¾idealóne) dal rispettievo marito e pädre' Ghetano
Il utgbör Gius¢çÿ« agnant intedia- §àiglio Lepri,Anceduig in Roma piggma late la gyte n 8892

ta s el Hitratt n. 1087, (selle F) Fargese n. e il 41 18 aprile 1ßig. L. 18Íl, 196

se UN O Ë$U I 00.

Giuseppe Igandando la sgntetµgstesq Bdäts all retto sxnarritt Giòvisnåi llel reerdente In 978, 4326 R Dec rof.

notilicarsi e pubblicarst giusta il pre- si avverte che vien ik medesimo rin ammeäsa af racinio on de-
sei d e a ates¾takigéd an.. t 1W g

4878 Risikb à¾y. àðgt. Troal proe, e. Li 15 agosto 1875. á¾ 486 vfD Un ceil proc. " ËOME - Tip


